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di Zagabria. nell’ aula- di Timi e fotó di esso»

Continuazione-— Vedi numero precedente!.
Nell’ultimo numero, per quanto il ri

stretto spazio dèi giornale ce lo permei 
teva, abbiamo dato un brove riassunto 
del clamoroso processo di Zagabria svol
tosi nelle prime quattro giornate contro 
que1 M studenti, i quali abbruciarono 
sullo snađe sguainate la bandiera magia
ra il lo pr. pass, ottobre dinanzi al mo
numento Jelačić, che maos oso s'erge 
sull'omonima piazza della capitale croata.

Oggi diamo ai nostri lettori pure un 
brève riassunto dol processo stesso svol
tosi durante il quinto ed il sesto giorno-, 
giacché, confò noto, questo processo durò 
un'intera settimana, vale a dire dal lu
nedi <11 corr.) tino al sabato (lt» corr i

Il quinto giorno adunque (16 corr.)
— in cui i difensori : Derenèin. Mazzurra, 
Ruttò, Mile Starćović, Potoènjak, Petra
ttò. Kornitzer e Harainbaiić tennero le 
loro arringhe, e in cui il dibattito tra il 
presidente ed il procuratore di stato dà 
una parte, e tra gli accusati o i difensori 
dall'altra giunse all'apice. — il processo si 
svolse dinanzi ad un numerosissimo pu 
blico. fra cui notavansi molte dame del
l'alta società, nel seguente modu.

Dif Or. JJ. Derenèin: ♦) Esigere - ci
mo lo fa il sig Presidente - che non 
si iiarli di politica .colà dove si tien pa 
rola d’un delitto politico, è un fenomeno 
perlomeno strano. Anzitutto mi sla con
cesso di accentuare che questa balda gio 
ventil, che $<etle sul banco degli accusati, 
ha esaurito, nei discorsi pronunciati in , 
propria difesa, tutti li argomenti 
ch’io ero intenzionato di addurre nel mio 
discorso Devo dirlo francamente che 
questi giovani hanno detto quasi/tutlo | 
quello eli' lo ero in procinto disdire. A 
me quindi non rimane altro che di spi
golare sul campo mietuto E nel racco ; 
gliere lo spiche devo osservare che il§ 302, 
su cut si basa l'accusa, data dal 27 mag
gio 1852. quindi risale ad un'epoca d’as 
solutismo; e siccome noi viviamo in una 
epoca di costituzionalismo, esso non ita 
più per noi alcun valore.

Premesso ciò ini sia concesso di con 
statare che gli stossi accusati hanno di
chiarato d.' aver, coirabbrucianiento della 
handiern ungherese e col grido Ahzug 
Magjari: voluto protestare contro la su
premazia che il regno d'Ungheria eser 
cita sopra il regno di Croazia, e nel men 
tre dichiararono un tanto accentuarono 
in pari tempo di non aver, nel far ciò 
avuto di mira eccitare chissisia contro 
la nazione magiara, anzi dal banco degli . 
accusati, ove regna una completa armo- j 
aia. e tale quale sullo stesso banco si ri
ncontra assai di raro, o che ridonda ad j 
onore delia nostra gioventù, 6' udirono 
parole di simpatia per il popolo magiaro 1 
« per la suy' lotta per la liberta e per 
1 indipendenza.' Non venne quindi affidata I 
alle fiamme la bandiera magiara, uè si ' 
gridò Abzug Magjan ’ per eccitare chls 
sisia contro il popolo magiaro, ina per i 
protestare contro ls supremazia, l’egemo
nia, la tirannide ecc. di quella politica | 
magiara la quale, nel mentre non rispetta : 
la stessa Nagqda (Compromesso) Imposta j 
alla Croazia nel 1868, vuole ad ogni co- i 
stò della Croazia fare trina provincia sub
ordinata al regno d'Uógheria. (Presidente 
riiuove il campanèllo e dice: La prego di 
non parlar di ciò) Non soltanto l’opposi, 
zione croata ma anche la deputazioneTe- 
gtiicolare, cfi'è composta del membri della 
maggioranza magiarofite', afferrila, che 
dalia parte ungherese non si rispetta il 
Compromesso inatiti punti cWs dovreb
bero-garantire l’eqtflftaraztòne dti-regno 
diCroaria al regno d’Ung^etìa^P'resi- 
dente scampaftellaudo grida : Non per
metto ehe si teriga parola-su ciò). Dun- 
que non mi si concede pàrtàrè nètmneno 
del Compromesso! Dal seggio della Pre
sidenza si udirono. le parole, che noi vi
viamo 4n nn solo stato. (316 non è 
vero. Noi uon viviatno nello stato unga
rico, bensì in un regno, che non forma 
parte del regno d’Ungheria, ma che esi
ste da se al pari deir Ungheria... (Presi 
dentò dà di piglio al campanello) un re
gno che di propria spontanea volontà' 
(Presidente snoua) in base alla sanzione 
prammatica his-stretto còl regno d* Un
gheria un’alleanza reale e nient’altro. 
(Prešiđep'te agita il campanello e dioe : 
Lei si è inoltrato tròppo nel campo poli
tico; parli di qualcosa altro). —Difensore. 
Ebbene parlerò di qualcosa altro: Oggi 
il tempo è Splendido. La banda militare 
suònà proprio sdess'o sulla piazza Zriny, 
poc’anzi 'ho sentito suonare la brinda, mi
litare magiara; a diré il vero ha sugnato
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bene (Presidente. Favorisca di continuare) l 
!n base al Compromesso. (Presidente 
Non permetto che si parli di ci,'n. I)un- •' 
(ine davvero non mi Ai concede parlare 
del Compromesso? Volevo dire cheilDr. 1 
Pliveriò, uno della rnaggioràòWmagiaro- I 
tìln. con cui lo stesso bano dissò' di tro I 
versi In pieno accordo, afferma che la | 
Croazia forma uno stato a sè (Presidente 1 
agita il campanello e proibisce all'oratore ' 
di parlar più oltre'del Compromesso Si 
odono voci di protesta dalle gallerie con i 
tro il contegno del Presidente. L’orntoro 
viene calorosamente applaudito )

Dif. Dr. Rollò: A me, corno uomo, c j 
in primn linea come giurista, duole nel
l'animo quando penso al motivo per cui I 
il fiore détla gioventù croata venne iratt» ; 
sul banco degli accusati; p-ró a ine. co- | 
nc patriota, il cuore palpita di -gioia nel l 
vedere come questa gioventù benedice le i 
pene che soffri, che soffre e che avrà da ! 
soffrire per la giusta causa della propria 
patria Mi duole che i rappresentanti di 
un intero ceto intelligente^ siedati» sul 
banco degli accusati, dappoiché tale fati» 
caratterizza lo stato anormale in cui si 
trova la nostra patria. Ed è perciò che 
d falto, per cui vengono incolpati i rnp- 
presontanti delia gioventù croata. ' esigo 
da noi tutti: dal Procuratore di Stato, Jal 
difensore o ut prima linea dagli stessi 
giudici, che lo si esamini comè un feno
meno patologico nellu nostre vita publica 
o sociale. Giusta le idee dello Spenzer è 
venuta il tempo, in cui non si deve più 
parlare'di delitti politici, e, considerando 
la cosa dal punto di vista morate, la seien
in tnodiitni 6 /Pneenr/trt in niA nli„
ro. i quali si trovano compromessi in po
litica, non debbano chiamarsi delinquenti, 
e meno che -meno lazzaroni, cotn’ebbe a 
chiamare i nostri giovani l'organo uffi
cioso. Ogni stato, qualunque osso sia. che 
si trova all'altezza della propria inissi-me. 
cerca di non dar occasione ad uu'delitto 
politico. E se per avventure si commette 
qualche delitto, che è punibile :n base a 
leggi inveterale, le quali leggi per qual
che, impedimento nou potevano sostituir-! 
con altre, lo Stato cerca, a mezzo lei 
propri giudici, d' assolvere gh accusai' 
delinquenti politici. E perchè? Perchè un 
tale Stato sa bene che al di d'oggi ogni 
delitto , politico viene considerato come 
una benedizione, dappoiché con un tal- 
delitto si scoprono gli abusi e le tllega- 
htà che si tengono celate e cosi si a. - 
celerauo gh avvenimenti cho d'altronde 
sopraggiungorebberc in nn lontano av
venire

Presidente: Prego di non parlare p:u 
lire di ciò, perchè altrimenti Le toglier» 

la parola). Il difensore passa indi a com
battere l'acousa dal putito di vista giuri 
dico in mezzo agli applausi degli accusati 
e del publieo dolio gallerie

l)if. Dr. Mite RtarèrTlè: Ritengo non I darsi piena soddisfazione dal moment»
esservi bisogno ch'io m’allunghi dal mo
mento cho I accusa hon poggia su "al
cuna solida baso, com'onberé a dimo
strarlo luminosamente i,miei egregi col
leghi. Dr. Derenèin e Dr. Ruiié e come 
lo stésso brino'ebbe a riconoscere ieri 
nel Parlamento... Anche la bandiera giallo 
nera venne oltraggiata... Presidente: Pre

So di, noti parlar di bandiera giallo-nera, 
iifenoore Or. Poióènjsk. Deploro che non 
mi si concerie di dire tutto quello che a- 

vréi da dire, Qui si viete parlare di 
politica.^ rifa pome, domandò io, si può 
esier;sri?i senzÀ mangiare? lo sono co
strettoquindi narìar di politica- Pr st- 
rianto;'A Le pratoispo parlata dì polinca 
(Rumóri). Dr. Potoènjak: La ba'fiaìeré è 
il simbolo d'pnA nationé. Ilj Croazia non 
ha diritto altra bandiera all'inAiori deliri 
oroata. Presidenti-: Non permetto chè' si 
parli di bandiere. (Il ,dif. HàrambstSié in 
terrompe il Presidente cou.iin’osàeWè^io 
ne). - Presidenti* : Al Dr. HaiaiinbÀaif 
impartisco l'ammonizione. - - l’oiAéujsk : 
li) Croazta si conosce la le^go. — Pi e- 
sldente; Nòli permetto che si’patli dì lég 
ge e le tolgo la. prifolai (RumM/iifote- 
ste). — Potoènjak (cquhtiuando). Gli ac
culati hanno dimostrato eoiitrtì la supre
mazia magiare-Presidente : Non le 
permetto ai pir šare più oltre. — Dr Po- 
toèajsi : Se in nn tribunale si Svolge il 
processo par uà omicidio, nella, sturi si 
aa alméno di che »i tratti. In questo pro
cesso però non è concesso nemméno 
accennare di òhe cosa si tratti. Là difésa 
si rendè perciò impossibile. L’autografo 
sovrano... —. Presidente: Le proibisco di 
parlare dell’autografo. — Dr. Potttètìjsk. 
Gli accusati rappresentano tutte le reli
gioni e tutte le parR della Crórizia (Ap
provazioni è fragorosi applausi da parte

degli accusati) — Prrs: Se gii accusati 
non «i manterranno tranquilli li farò al- 
outanare dalla sala Dr. l’oUènjuk 

Ciò significa che tutto il popolo approva 
I' abbrueifunento della tricolore magiara.

Pres. oltremodo agitato: Taccia' Le 
tolgo la parola (Rumori fra gli accusati. 
La Corte si ritiia per decidere) — Dopo 
una breve conferenza ritorna ed il Pies. 
annunzia che il Dr Potočni ak venne con
dannato ad una multa di fiorini 20.

Il dif Or. HarambflMf esordisce: Do 
meneddio ! non tu'indurre in tentazione 
ma liberami dal male! Autn! Pres. Le 
proibisco d' invocate il nome di Dio. - 
Pr. Harauibaélé: Ebbene non l'invocherò 
più. Sia fatta la volontà del Presidente! 
il difensore combatte indi l’nccusa esclu
sivamente dal punto di vista giuridico. 
Dopo il Dr Ha-rambnW parlano i difen 
sori Dr. Petrattò e Kornitzer.

Ultimo fra i difensori parto il Di. 
Mazzorrn. Egli protesta contro il contegno 
del Presidente, i! quale non permette 
parlare di politlq». La Procura di Staio, 
dice, presta un cattivo servigio al go
verno Allorché ad ogni piè sospinto pre 

i senta le cose in modu come se in ogni ma
nifestazione patriottica da parto dei croati 

I si sto intenzionati di venir ad uno spnr- 
I gimento di sangue coi Magiari. — Pro- 
] curatore di Stato: Prego, dove e quando 
) Ito detto io ciò? - Dr Mazznrrs: Un ver 
I chio llliro ini disse in questi giorni: Si 

vuole ad ogni costo seppellire l'opinione 
, publici gettandovi sopra la lapide delt'u- 
I olio , questi giovani, però, col loro cou- 
I legno hanno rimosso questa lapide. Chlu-
; stero?al: ^,Ec5r^M ^urMÌ' tSìttc«
I gli accusati, come finora, cosi anche per 
i lo innanzi comportatevi da uomini ed 

entusiasmatevi! Il cielo vi benedica!
Dopo una breve pausa il Presi

dente dichiara cho un giornale recava 
alcune parole dol discorso del Dr. Do 
reiittu le quafi parole dallo stesso non 
furono proferite. Con queste parole il bano 
sarebbe stato designato quale autore mo- 

1 tale del „faitò punibile', vale a dire del 
; !'abbruciamento della bandiera màgiara 
' Invita perciò il Dr. Derenèin a volersi e- 

sternare in proposito. - Dif. Dr. Deren- 
èi i. Io ho detto, essere tutto il popolo 
croato l'autore morato dell’abbruciamento 
della bandiera magiara: dover quindi o 
gm buon croato sedere sul banco degli 
accusati . e dal momento che anche il 
ban» dice d'essere un buon patriota croato, 
dovrebbe egli pure essere tratto alla 
sbarra.

Parli il Procuratore di siito.
i Dopo le arringhe dei difensori prende 
' di bel nuovo la parola il Pi'O'n a'o <- dt 
rst to per chiedere ancor una volta che 
| gli accusati studenti vengano severamente 

puniti. All'Ungheria offesa, dice, deve

che gli studenti croati non hauno voluto 
dare alcun ascolto alla fraterna voce dei ' 
loro colleghi magiari. (A queste paiole 
gli Accusati scattano e gridano. Coi de
nuncianti non vogliamo avere nulla di 
comune!) Il Procuratore di Stato osserva 
indi che l'azione punibile dovoa essero i 
stata suggerita agli studenti da altre per
sone (Grida dai banchi degli accusati : 
Lei ci offendei Ritiri la paréte!) Tutta 
la replica del Procuratore di Stato venne 
continuamente interrotta cou proteste da 
parte degl) accusati.

Mm iti MNntt.
Dopo il Procuratore di Stato pren- 

dório parafa rirhgòlì degli acculati, l/aer. 
vldt-16 comincia a pantere dril ditapòlizmo 
chriesercitano i magiari sul popolo-croato, 
lì Presidente gli toglie la parola. (Dal 
bahèo degli accesati s'ode una vooe: 
SraVo? Grazie!) Prelùdente: Dal banco 
degli accusati- si ricino'udito le parole: 
Bravo! Grazie! Chi ha proferito queste 
parole ? .Colui cho l'ha proferite, se è 
un eroe! deve dirlo. — L’acc. Vidrié 
s'alza e grida ad alta voce: lo! La 
Corte esclude )’ acc. Vidrié per tutta 
la durata del processo, -t» L* ave. Fabrls 
chiama l'accusa un alto tradimento com
messo dàlia Procura di Stato contro la 
nazione croata. -« il Procuratore di Statò 
si riserva di proesdere contro il Fabrit 
per quest'espressione. i

l/sttousuto Pàpntuvàl-. Riesce, In
dila Corte,' più difficile dt- difendersi a 
colùi.che non è colpevole 'di quello che 
a colui che 6 in parte colpévole e a cui 
si ascrive maggiore colpabilità Quando 

, io però ho rilevato i ìnbtirii addotti nel- 
l’acousa. toi sono convitto, non erigervi

nulla di più facile, sebbene io non sia 
colpevole, quanto il distruggere l'ac
cusa contro di noi elevata per parte 
della Procura di Stato ; nulla di più fa
cile quanto dimostrare, che noi non ab
biamo commesso nulla di quel che ci si 
accusa in base af § 802. lo potrei ad
durre i vari motivi che ci indussero a 
compiere rahbruciatnento della bandiera 
magiara ; non lo faccio perchè prevedo 
che non mi sarebbe concesso; mi limé^ 
terò quindi ad accentuare soltanto vhè 
il motivo principale, che ci indusse a 
commettere l’azione, di cui sopra, fu il 
motivo politico, come politica fu I' azione 
stessa. Io ricorderò in brevi parole, che 
il movente principale dell’abbruciamento 
fu lo stato anormale In cui versa da pa- ì 
tria nostra di fronte all’Ungheria, 
il movente secondari» fu* I'illegale inai 
berainento della bandiera magiara. — 
(Presidente scampanella: non è vero!) 
L'accusato: A me consta, essere persuAso 
ogni cr»ato, ebe l'untca legale bandie
ra in Croazia è la croata. E qui mi sia 
concesso di ricordare, che to bandiera è 
il simbolo dell'individualità politica d’uu 
popolo, col quale simbolo esso popolo 
manifesta la propria dignità e il proprio 
onore di froute ad un altro popolo. Ri
peto che to bandiera croata è Panica ban
diera legale in Croazia . (Pres. agita il 
campanello Rumori sul banco degli 
accusati e sulle gallerie) E quando dico 
che to bandiera è quel simbolo con cui 
ogni popolo manifesta il prouriq organi 
amo individuale; intendo dire anche che 
l’-inalberamento di qualsiasi bandiera e-

popolo considera come un'offesa L'intro
duzione, quindi di bandiere esotiche in 
un paese equivale ad un insulto, cui si 
deye opporre valida resistenza; e se cosi In 
pensano anche i popoli selvaggi del Con 
go e del Madagascar perchè non dovreb
be pensarla anche il popolo deliri Croa
zia incivilita? Perchè non to dovremmo 
pensare anche noi. figli di questo popolo? 
Non appena abbiamo veduto sventolare 
le bandiere magiare sul nostro suolo, 
una forza arcana ci spinse ad opporsi 
contro tale iilegalità. (Pres.: Secondo il 
vostro modo di vedere). Tutti eravamo 
d’accordo che si debba fare una publica 
protesta. La causa deli'abbruciamento era 
quella di dimostrare palesamento che noi 
non siamo punto contenti che ne] nostro 
paese, sotto il nostro cielo, sventoli la 
bandiera magiare — questo simbolo della 
supremazia magiara (Pres. agita a lungo 
il campanello. Finitela di parlare in propo 
sito, .dirimenti vi tolgo la parola. — Dalle 
gallerie: Lasciatelo che parli! non inter
rompetelo!) Io mi trovo oggi in una cosi 
favorevole situazione 'da poter invitare il 
Procuratore di Stato a difendermi contro 
il contegno del Presidente; dappoiché se 
esso Procuratore di Stato ha potuto par 
lare nell' accusa delle bandiere magiare 
perché^ non lo dovrei io? Altrimenti, al 
giudicare dal contegno del Presidente, 
anche il Procuratore di Stot» dovrebbe 
essere redarguito dai Presidente steaso 
per aver parlato delle bandiere magiare 

Come già dissi, lo scopo, il movente 
principale che ci indusse ad abbruciare 
la bandiera magiara, si fu quello di di
mostrare cho l'Lnaiberamento della bau- 
diera magiara in Croazia è illegale. — 
Presidente suona - (Viva agtthfione nelle 
gallerie. L’oratore viene fragorosamente 
applaudito): Non vi permetto parlare di 
politica. — Accusato (irontcrimènte): Pren
do a iiotidà MI place (fa un inchino al 
Prev e po? continua): JNoi volevritila dar 
espressione al nostro malcontento per le 
teisti còntiilòrti in cui verza la Croazia; 
.uoi volevamo con quell’ atto richiamare 
I’ attenzione' del fattori competenti sul 
movente principale che ci indusse ad ab 
bruciare la tricolore magiara suite piazza 
Jelačić. Noi. Inclita Corte, l’abbiamo af
fidata alle fiamme dinanzi al monumento 
Jelačić e perciò sediamo sul banco degli 
accusati! Nell’ accusa s’ afferma che noi 
coll'abbruciamento'abbiamo arrecato of
fesa ad .una nazionalità,che ci starino resi 
colpevoli del delitto previsto al | C. 
Ò- Questo § parla chè sarà'punito-colui 
ohe avrà eccitato una parte dei cittadini 
all'odio contro l’altra parte. Ma siccome 
in Croazia, rispettivamente s Zagabria, 
nou havvi altri cittadini che Croati, i 
quali tutti furono con noi solidali, non

Filavamo urtare in questo $ anche se 
avessimo volato.. E a prpporto della ' 
bandiera abbrudiàu devo osservare che 

uoi (‘abbiamo tenuta nriscosta~durente il 
passaggio dall univerzità alla piazza Je
sti i per il semplice motivo ohe se b e

vessimo portata sull'asta il pòpolo ce l'a
vrebbe strappata, I’ avrebbe trascinata 
nella polvere, l'avrebbe lacerata, vi avreb
be sputato sopra e cosi noi non avrem
mo potuto compiere quello che volevamo 
compiere da se soli, (palle gallerie: Viva 
I' oratore ! Il Pres. scampanella c grida: 
Quieti!) Nè con ciò, ripeto, abbiamo vo
luto fare dimostrazioni contro la nazione 
magiara, come tale — giacché sappiamo 
che Duobus cerjantibue tertlus gaudet — 
ma contro la supremazia che il governo 
magiaro esercita spila Croazia. Perchè 
dunque ci avete traiti alia sbarra ? Che 
vorreste da noi, di grazia? Vorreste for
se che c»n rassegnazione sopportiamo il 
giogo impostoci dal governo magiaro ? 
Giammai! (Pres. scatta ed ammonisce 

che 1 foratore severamente in mezzo ad un u- 
ragano d* applausi diretti dalle gallerie 
all'accusato) Conchiuderò.' Noi sediamo 
qu> innocenti. Fummo prescelti ad essere 
capri espiatori dei peccati'altrui. Non ri
tenendoci colpevoli, perchè non abbiamo 
commesso nulla d'illegale, dobbiamo ve
nire, anche sui banéo degli accusali, alla 
conclusione che anche qui, nel tempio 
della Giustizia, viené su di nói esercitata 
quella supremazia contro cui abbiamo 
protestato sulla piazza Jeiaéié (Voci: Cosi 
èt) Nell'accusa è detto che erano soltanto 
80 studenti che hanno oommeaso il de
litto dinanzi al monomento JèlaMé. Ciò è 
una bella e buona menzogna. (Pres. scam
panella). Ve ne erano 150 seghiti da mi
gliaia a migliaia di popolo acclamatola 
(Voci dalle gallerie: Vero, verissimo/) An
cora un’ o-servazione e poi avrò finito:

del popolo croato, da cui siamo sorti, non 
si lascia soffocare. E se^anche; senza ri
sanare il male, riuscisse ai fattori com
petenti di nascondere questo malcontento 
colla forza brutale, ciò non sarebbe altro 
che un àcciecamento, un'allucinazione, 
alla quale prestavano fede — come c’in
segna to storia — tutti quelli che calpe
stavano i diritti e le libertà dei popoli. 
Per gli oppressi non havvi maggiore sod
disfazione di quella che provano quando 
sentono e veaono che i loro oppressori 
ricevono a tempo debito il ben montato 
castigo. Questo è un dolce conforto pel 
genere umano sofferente lungo tutta la 
sua perigliosa' vita. Senonchè il genere 
umano procede a paesi da gigante sulla 
via del progresso, e a guisa d'una ruota 
colossale, che non può essere trattenuta 
nel suo corso, abbatte é riduce, in pol
vere tutti gli inciampi che gli vengono 
frapposti. E questo ruota, che continua- 
mente viene messa in moto dal genere 
umano, è la libertà, il progresso. Questo 
corso non riescirà ad alcooo di arrestare. 
Con questa fede io con animo tranquillo 
attendo la vostra sentenza. (Fragorosi 
applausi e grida di živio! — L’oratore 
viene felicitato dai cotleghi e dai difensori).

L’aer. JaHwdtohiaraclie hanno abbru
ciato to bandiera magiara per protestare 
còdW le tristi òondtritoni politiche in cui 
versa la Croazia. Chiude col dire : L'u- 
dico tropo, f unica meta di noi studenti 
si è la libertà* e l'indipendenza della 
Croazia; al qual punto il Presidente gli 
toglierla parai a — L’aer Kristof ac
centua ancor una vòlta che il vero 
scopo della dimotirazione era quello 
di protestare contro la supremazia ma
giara. Alle provocazioni, dice, degli stu
denti magiari noi uou abbiamo potuto 
reatore perchè dà una parto ci trovavamo 
negh arresti è dall’ altèa perché noi non 
vogliamo avrita nulla di coniane con quei 
denuncianti, 1 quali salgono che veniamo 
puniti. — Presidente': Le impartisco l’am
monizione è Iè tolgo la parola — L’acc. 
Kneìerlò: Il mio discorso non deve es
sere un discorso di difesa, ma un discorso 
che si compendia nelle parole (a questo 
puntosi rivolge alle gallerie); Viva la 
Croazia libera ed unita! (Dalla galleria 
si odono entusiastiche grida dinoto /) — 
Presidente : Le tolgo la parola. La Corto 
si riserva di proeedère contro di Lei per 
queste paróle. (Risa ironiche). Presidente 
rivolto agli accusati: Chi ride? — Accu
sati: Noi tutti! — Presidente: Dal mo
meuto che voi continuate a serbare uu 
contegno imiuaUfièabiie. in onta a ripe
tute ammonmioni, la Corte Mi ritirerrijier. 
decidere sul da farsi cóntro dì voi. (Risa 
ironiche e grande agitazione). Dopo una 
brève pausa' rièntrà la Corte ed il Pre
sidente anuunìia aver la Corto stessa 
deciso Òhe gli accusati vengano esclusi 
per tutta la durata del processo. Qui 
segue dna scena tumultuosa; gli accu
sali scattano e gridano : fùori colla sen- 
toglte- {• 4>feùsón gridano : Andiamocene
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anche noi I Assumendo il tumulto tempre 
maggiori dimensioni, la Corte, jn preda ad 
un enorme spasimo, abbàadòta-la sala. Il 
tumulto si fa allora aneto più grande. 
S'odono voci di : Fuori l’Ingiustizia! So», 
praginnge Indi la gendarmeria colle ,ba- 
toilette Inastate ed intimatagli aocoeàti di 
abbandonare la sala. Questi, cedendo al 
d riilo del più forte, s* allontanano ài canto 
di: Liepa naia domovino ! (Bplia patria 
nostra!). Usciti che furono dallasala^en- 
nero fatti segno ad entusiastiche ovazioni 
da parte d' una grande folla che si tro* 
vava sul Srinjtki Trg (Riessa Zriny).

Il gleni talli MtMa.
Come avranno appreso i lettori da 

un supplemento straordinario dell’ ultimo 
numero del nostro giornale, gli studenti, 
accusati per aver abbruciato la bandiera 
magiara, vennero lo scorso sabato con 
dannati A pene varianti tsa 6 e 2 mesi.

Oggi diamo qui l’elenco dei nomi 
di questi baldi giovani, — , cui non man; 
cherà la palma del martirio — allo scopò 
ohe il popolo nostro li tenga scolpiti nei 
propri cuori e ir tramandi ai posteri : 
Stjepan Radiò a 6 mesi di carcere
Juraj BalàSkò „ 5 „ „
Vladimir Vldrlć
Milan DOrwald
Osmsn Hadžlć !
Josip Mkurić a 4 „ „ „
Matlja Vedrll 
Ivo Frank 
Vladimir Frank
Ivan Dobrianakl
Ante Fatarlo
Oinko Fabrit
Josip Hsnebsrg
Milan Hren
Franjo Jakia
Milan Kriitof
Milan Kriela
Gedson Knežević
Milan Metelka
Milan Remetin
Stjepan Ši'etić
Franjo Urbani
Lavoslav Karan a 8 „ „
Živko Bertlć 
Sjepan Car-Kurjaa 
Josip Dostal 
S jepan Kajba 
Josip Krnlak 
Svetlmir Korporić 
Roko Maričlć 
Kostsatln Moairovlć 
Franjo Pspratovlć 
Zvonimir PajJt 
Ivan Stemberger 
Veljko Trmić \
Krešimir Fiblć 
Juraj Ćervar 
Mfliflf»,’ì«tòvio 
Ivan Divković
Josip Be'ovtć z
Fra* 1 jo Bronzini
Žiga Hacher a 2 „
Aleksandar Horvat
Ivan Janković
Milan Halmeri
Franjo Poljak
VJekoslav Spillar
Zvonimir Vukellć

Vennero assolti : MUlvaJ Mllić, Svatosar 
Predolević, Samuel Steiner e Roberto Wohlbelm

Contro l'accusato Ferdo Kalabar, ebo, 
per malattia, non potè intervenire al di
battimento della scorsa settimana, venne 
lo scorso martedì tenuto il processo e 
fu condannato a 2 mesi di carcere duro

] difensori si riservarono di esternarsi 
entri» tre giorni se avranno da interporre 
ricorso o meno.

Il Dr. Frank, padre di Ivica e Vla
dimir Frank, che vennero condannali a 
4 mesi, dichiarò che rifiuta al ricorso e 
che si accontenta della condanna.

Quella buona lanapoidi Procuratore 
d» Stato, che corrisponde al nome di Dr 
Kraljević, si riservò di ricorrere perchè 
venga aumentata la pena a coloro che 
furono condannati a 2 mesi.

L'arresto complessi vodè> condannati 
ascrtde a dodlei uni e qtottro mesi senza 
calcolare I* tortolo preventlvp, che durò 
circa un mese.

Pir Mlon tfe mm pttit) tal lafrlM.
L’ elenco di sopra contiene, coma si 

vede, i nomi di ooloro che presentemente 
gemono nella carceri. Ma hawi nn altro 
più.*gnmde* elenco dàf^neml di quegli 
studenti, i quali, se non furono tratti alla 
sbarra, pure vennero paniti coll’esclusione 
dall’ università, col bando da Zagabria e 
colla perdita degli stipendi' che godevano 
per aver dichiarato d'essere solidali coi 
lord colleghi incarcerati. E non perdettero 
gli stipendi sòltantocoloro che frequentano 
r università di Zagabria ma anche coloro 
tra quel 110 studenti croati di Vienna e 
tra quei 91 di Graz, che li godevano e 
che pubicamente si mostrarono solidali 
coi propri .colleghi della capitale croata.

Per queste giovani esistenze, che 
vennero oosl inumanamente gettale sul la 
strico, ogni croato e slavo lo generale 
deve offrire un obolo giusta le proprie 
forze.

Intanto da Djakovo, da Praga, da 
Vienna, da Pietroburgo e Parigi giun
gono liete novelle, che non potranno nou 
influire favorevolmente sulla generosità 
dei Croati, che per primi sono chiamati 
ad aocorere in ajuto ai degni figli dei no
stro popolo, che col loro dignitoso ed ener- 

ico contegnodurante il dibattimento hanno
estato ammirazione nel mondo intero.

La prima lieta novella,.giunta da 
Djakovo. annunziava che S. E. Mons. 
StroBsmayer elargf flor 3000 La seconda 
proveniente dall aurea Praga cl fece ap 
prendere che i nostri confratelli {ehi di 
colà si dichiararono pronti a mantenere 
agli studi 12 studenti privati dello stipen 
dio La terza pani da Vienna. Il bandi
tore della stessa si fu I' avvocato Kozić, 
il quale, a mezzo d' un dispaccio, incari
cava il Procuratore di Stato a Zagabria, 
Dr Kraljević, dl portare agli studènti, da 
lui ingiustamente accusati.il fraterno sa 
luto da parte sua a da parte di tutta Ia 
colonia croata di Vienna, ia quale si sente 
solidale cogli incarcerati. Inoltre il Dr. 
Kozić partecipa, eh»- fra 1 Croati di Vienna 
venne raccolta la bella sommi» di flor. 2000 
pegli studenti che ebbero a perdere lo 
stipendio. La quarta notizia giunse dA 
Parigi, dalia capitale della grande Nazione, 
dalla quale s’apprende essersi colà for
mato un comitato per sostenere 6 studenti. 
Da Pietroburgo poi, a quanto annunziano 
da Zagabria alla „Neue freue Presse" e al 
„Poster Lloyd", venne parimenti comu
nicato che si provveaerà per alcuni 
studenti.

Sennonché ciò non basta essendo 
stati privati dello stipendio un gran nu
mero di studenti. Ed è perciò che a Zaga«li fnrmoln nrt An». ,, n fiAinij.l/i saffi-« -
to, composto in gran parie di dame della 
più alta società il qual comitato fa ap 
pollo alla generosità del pubblico croato 
e slavo in generale, diciamo segreto, 
perchè nella Banovina (Croazia propria 
mente detta) sotto il dispotico regimo dei 
bano Khuen non è permesso di racco-

liere nemmeno le oblazioni per quei tìgli 
el nostro popolo cui sulle patrie zolle si 

nega 11 tozzo di pane. E quel che non è 
permesso al comitato non è permesso 
nemmeno alla stampa. Percui ui patrioti 
croati fuori della Banovina incombe sa
crosanto I' obligo di prestar soccorso a 
quella gioventù, che cadde vittima d' un
sistema dispotico

Il „Pensiero Slavo", seguendo i Croati 
di Vienna, apre Intanto

La aoilitti
colle seguenti oblazioni 

Redazione del „Pensiero Slavo" 
L- F. B. — Trieste . .
I. Rendić, scultore Trieste 
St. GJlvlć — Trieste
J. M. — Trieste
Ante Bogdanovic — Trieste 
Franjo Inamo — Trieste

li or 20 — 
„ 10- 
„ 20.— 
„ 5. -
„ 5.—

5.—
„ 2 -

Totale flor. 67 —

NB ! Il danaro, che perverrà alla 
nostra Redazione, sarà rimesso al comi
tato- centrale di Zagabria, in ógni luogo 

ridile pàtria croata dovrebbe tosto for
mar»! Jin oomitato per la rispettiva- col
letta. Noi, a nome uei padri e delle madri 
delle cadute vittime, faociamo caldo ap
pello alla generosità dei nostri confratelli 
croati e alavi in generale^ *'

Orni ih MhMi {Il stitaatt dalli emiri.
A quegli studenti, che presentemente 

trovatisi nelle carceri, due giorni dopo 
la publicazione d^lla sentenza riuscì di 
far pervenire una lettera nelle mani di 
una benemerita persona di Zagabria.

Questa lettera, che ci venne gentil
mente rimessa, riproduciamo, tradotta, 
nella sua integrità:

balle carceri di Zagabria, 18/11 95.
Qui nella nostra presente dimora 

tutto desta uno speciale interesse. Ieri, 
-ad eccezione del più vecchio Frank, fum
mo tutti rinchiusi in una cella Dalla 
stessa vennero asportati perfino 1 paglie- 
ricci. Rimasero solo dure tavole destinate 
al nostro dolce riposo Venne cosi appli 
calo quel passo della sentenza che suo
na: duro giaciglio. Oltre a ciò vennero 
con calce e pietre chiuse tutte le finestre 
onde dare applicazione a quel punto della 
sentenza ulte corrisponde alle parole: Ca
mera oscura. Infine,'quasi tutto ciò non 
fosse bastato, ci venne rincarila Ia dose 
col digiuno: riceveremo pane ed acqua. 
Questa mane quando il guardiano venne 
a scuoterci dal sonno o -chiederci : come 
dormimmo — rispondemmo:„sapor(tameu- 
te. Questi giacigli sono per noi, clic sof
friamo per la patria, altrettanti giacigli 
di rose. Dite ai vostri superiori che sia
mo pienamente soddisfatti di questi gia
cigli e che riquuciumo a qualsiasi cam- 
biamento." Ieri inanima giunsero qui 
quindici nuovi inquilini, quelli, cioè, fra i 
nostri .collegbi che furono condannati in 
via disciplinare a 4 giorni d'arresto. Po
veretti '. sono o tremodo inesperti. Noi, 
coinè Stammgdste, duriamo fatica neH’as- 
suefarii agli eser izi del noviziato. Inoltre 
duriamo fatica nel render loro conto.di 
tuni i più minuti particolari e nei richia
mare la loro attenzione su tutti i com
fort» che avranno da godere qui entro. 
Dicemmo ad essi, fra altro, che dapprin
cipio si troveranno qui un po' a disagio, 
ma che dimentiriterani.o tutto quando si 
saranno convinti clte qui si può me
glio approfondirsi itegli studi ed ancor 
meglio nelle meditazioni , e poi che di
venteranno nòstri buoni amici nelbt no
stra comune novella dimora dopoché a- 
vrati preso in considerazione che qui pei 
giunta si dorme e si mangia gratis ri ti
more Dei Nel parco destinatoci per an
dar a pigliare una boccata d'aria, quando

P'. -.1. „n...., j_
cui cominciano a cadere le foglie agitate 
non già dal nostri sospiri di dolore ma 
da quelli di gioia e di gratitudine verso 
coloro che, iu onta alla nostra incorregi« 
bilità, ebbero a fornirci nella novella di
mora di tutto l’occorrente.

facili ! ”
Sull? ali dell'amor di patria acco

gliete uu fraterno saluto voi tutti cui ac
carezzano le' dolci aure della nostra Sava.

P. S Questa lettera, se Vi perverrà 
nello mani, dovrete ringraziare ad un 
carcerato d'altra cella, il quale si è as
sunto il grave compito di tarvela rimet 
tere. Dessa venne scritta dalle mani di 
noi tutti.

A propesiti d-lla bontà, trovata mi pressi 
del palazzo dii bano.

Un nostro amico ci scriva'da Zaga
bria in data 19 cori- : „L organo ufficioso 

. (edizione tedesca) del governo di qui af
ferma nella sua puntata di ieri, sotto ia 

j, Spitzmarke: Eine Bombe nn Uanalpalais, 
che la notizia d< ine partecipatavi iu 
data 15 corr. e che voi avete publicato 
nell ultimo numero del vostro pregiato 
giornale a proposito d' atta bomba, uon

mico Lesto: Prego di non parlar di ciò 
setoli un fragoroso battimani. Eàtìorchè 
il finto preemente proruppe in mono mi
naccioso colie parole : Fari» sgomberare 
le gallerie ed allontanarvi dalla sala 
scoppiò fin uragano doppiatiti e fu chie
sto il bis, che — sia detto per incident
— non venne accordato dal commissario 
di polizia.

Come tj vede,, il publico di Zagabria 
non si da più per Inteso di quanto ebbe 
a svolgerti la scorta' settimana nel Tri
bunale di Zagabria. Cosi almeno afferma 
uo gli ufficiosi; e bisogna crederci.

Beati coloro che non vedono e ere- 
| dono!

Un’ ottima Ite.
Leggiamo tieH’„Obzor“ di Zagabria 

del 18 eorr. aver la gioventù accademica 
di quél la città deciso di non prendere 
parte, durante il venturo carnovale, ad 
alcun trattenimento ma di devolvere quel 

. denaro, che erano soliti di spendere pei 
trattenimenti stessi, a beneficio di quei 
loro, colleghi, ohe ebbero a perdere lo 
stipendio per aver abbruciato la bandiera 
magiara o per aver approvato questo 
abbruclamento. E nel prendere questa 
risoluzione la gioventù accademica si ri
volge alla cittadinanza di Zagabria pre
gandola di seguire il suo esempio, il che
— non dubitiamo punto -- sarà anche 
fatto.

Dallo stesso numero del prefato gior
nale apprendiamo, che durante la notte 
il publico di Zagabria passeggia a gruppi 
nei pressi delle carceri, in cui vennero 
rinchiusi quegli studenti che abbruciaro
no la tricolore magiara, cannando canzoni 
patriotiche e incoraggiando i detenuti. 
Oltre i canti ti declama anche il Djed i 
Unuk (L’Avo ed il Nipote) «tei Prerado- 
vić, ove l'avo dice, fra altro, al nipote.

I „Se il tiranno t'impone di: accordare la 
tua gusla (strumento nazionale) com'egli 
vuole, spezza le corde e non prestargli 
ascolto. _. ' '

Gli ufficiosi si sbracciatfo uel !ar 
credere che tatto è quiete nella capitale 
croata.

Noi invece diciamo : uòt solitudtnem 
faeiunt pacem appellane

Lettera aperta al rettori dell'università di 
Zaffatali.

Dalla capitale'croata ci giùnge un’in 
teressante lettera aperta coll’invito di voler 
publicarla Dessa venne inviata dalla gio
ventù accademica al rettore di quell'uin 
versità ed è del seguente tenore 

Signor Rettore!
In occasione del dibattimento, svoltosi 

la scorsa settimana nei locale Tribunale 
contro quegli studenti che ebbero ad al» 
braciere la baudiera magiara dinanzi al 
monumento Jelačić il 16 pross. pass 
ottobre, venne data lettura d' una Vostra 
dichiarazione, nella quale è detto, àverVi 
la gioventù accademica', croata dato 1» 

; sua parola d'onore di astenersi, durante 
l’intéro soggiorno di S M nella capitale 
croata, da ogni dimostrazione che potesse 
ledere in qualsiasi modo la dignità del 
l'istituto accademico e deità gioventù 
accademica.

Questa Vostra affermazione venne 
resa di publica ragione dalla stampe 
della monan-hia subito dopo la mento
vata dimostrazione sulla piazza Jelačić. 
e Voi 1’ avete ripetute colla Vostra firma 

1 nelle locali ufficiose „Narodne Novine- 
I delio scorso sabato.

Questa Vostra affermazione, che Voi 
cosi leggermente e cosi impunemente 
avete sparsa ai quattro venti, e ohe por 
noi suona offesa, ha indotto noi sotto- 
scritti di dichiarare — a nome di tutti i 

I nostri colleghi; che in questo riguardo 
I espressamente ci hanno autorizzato — 

quanto segue.
Non è vero, che la gioventù accade

mica croata di Zagabria abbia, sia a Voi, 
sia a qualsiasi altra persona, data la sua 

: parola d’onore di non fare aicuua diino- 
| strazione durante il soggiorno di Fran 
i ceaco Giuseppe a Zagabria.

è altro che un parto della fantasia riscal
data di quei dati corrispondenti che non 
amano nulla, di. meglio che« di spingere 
ai quattro venti notaio a sensation. — 
Qui anzìtuttodevo ricordare al fogliò 
ufficioso che iò yi ho partecipato ohè jtsl 
■retti,del palMBo.dél-bano venne trovila 
tl giórno 15 corr. uba bomba e ohe voi 
oosl avete anebé informato i vostri let
tori nel dumeto' del vostro giornale delta 
scorso sabato;-non giàche la stessa bom
ba venne trovala nel palazzo del bano,* 
come vorrebbe far dire « me ed a voi 
il su mentovato organo, pur di poter in 
qualche modo smentire un fatto, che, 
sebbene riesce sgradito agli ufficiosi, non 
pertanto rimana sempte un fatto. Io sono 
pienamente d’accordo coll'organo ufficio
so, che,' cioè, nel palazzo del bano non fu 
trovata alcuna bomba; ma ciò non esclude 
die non ae I abbia trovata nel pretti del 
palazzo stesso, come to ebbi a parteci
parvi e come voi riferiste. Perché, do- 
mand'io, il portavoce del bano smentisce 
una cosa che nè io nè voi abbiamo affer
malo !

„Io quindi tengo fermo che il giorno 
15 corr. venne trovata una bomba, non 
già nel palazzo del banò, ma nei pre si 
dol palazzo stesso ; e se all' „Agramer 
Zeitung" talenta mi smentisca pure."

Dimostrazioni antro I Magiarofili.
Leggiamo nei giornali di Zagabria 

del 18 corr. che nella notte tra il 17 a 18 
undanie sulle facciate delle case di quei 

| magiarofili, che ancora vengono tollerati 
nella capitale croata, venne da ignote 
mani apposta la seguente inscrizioni; 
Bangaloz Magjarski (schiavo magiaro) 
Sulle tacciate poi della casa del magia- 
rofilo Dr. Spevec, rettore d’università e 
vicepresidente del Parlamento, stA scritto : 
Abzug Spevec'. Pereat Spevec! Bangahi 

! magjarsKi!
Cosi riferiscono i giornali di ' Zaga

bria, non escluso nemmeno il giornale 
ufficioso »edizione tedesc'a) — e non im
porta so quest’ultimo chiama queste di- 

i raostrazioni Bubenstreiche (ragazzate); 
l giacché altri termini non sanno trovare 

gli ufficiosi in simili circostanze.
Noi alla nostra volta veniamo infor

mati da colà che alenili magiarofili. te
mendo che qualche notte te loro case po
trebbero essere anche bombardate con 
sassi, si siano rivolti al bano Khuen pre
gandolo di disporre onde dinanzi la casa 
di ciascuno di essi venga appostata nna 
guardia. Non si sa però ancora se 11 ba- 

1 no potrà venir incontro al desiderio dei 
j suòi fidi, giacché consta ch’egli — alme

no finora — non dispone di tante guar
dia quante basterebbero per proteggere 
i magiarofili dal giusto sdegno popolare.

Un'altra dlMttnztoM In tetro.
Dagli stessi giornali di Zagabria del 

. 19 corr. apprendiamo che la sera dello 
scorso lunedi, durante la rappresentazio
ne dellA commedia francese La houle, il 
nuovo teai ro nazionale della capiialecròata 
divenne per una buona mezz’ora teatro di 
un' assai, piccante dimostrazione; ed ecco 
coinè : Nella commedia in parola hawi 
ancne una scena nella quale dinanzi al 
giudice si svolge un processo per divor- 

. zio La parie di giudice era abilmente 
I sosienutn dal bravo comico, sig. Lesić.
' che, in qualità di (»residente, spiegò un 
• energia pari a quella spiegata la scorsa 
» .settimana da quel giudice, che presiedeva 

al đibi»dimenio svoltosi ai Tribunale di 
Zagabria contro i 63 studenti, che ebbero 
ad abbruciare la tricolore magiara. — 
Allorché sulla scena il comico, in qualità 
di presidente, apostrofò nn testimonio 
colle parole: Prego di attenersi allargo 
mento — il publico proruppe in una so
nora risata Ad ogni punto in cui il fimo 
presidente Lesto ammoniva le parti e i 
testimoni, il publico — evocando in men
te ugual contegno serbato tre giorni in
nanzi dal giudice, che presiedeva al di- 
battimento degli studenti — lo onorava 
di fragorosi applausi- Alle parole del co

L'esposizione etnografica èeho-slaia di Praga

Note ed impressioni di Ant. cav de Vnkarić

(Dilla r8a&trt* di Zar»'

Per apprezzare convenientemente l'e
sposizione etnografica di Praga," le solarti 
direzioni dei principali giornali slavi e 
di altre nazioni avranno eettamshte In
viato nella rapitale èòhk.qorrispòndenti 
speciali, versati nella malena, o avranno 
incaricato scrittori čehi di'mandare pei ' 
loro periodici interessanti reiezioni, che ! 
offrano nna giusta idea della Mostra o- I 
» iginalissima, e nel suo genera, direi quasi 1 
nuova affatto. |

Qualcuna di qneste relazioni sarà 
torse cutluta sottocchio af cortesi lettori, 
e.l avrà ni- nbimente destato 'a loro cu
riosità ed attenzione, lo da parte mia ho 
p.'iuio leggere assai poco sull'argomento 
aitrnenu.'siino, mi sono riservato piutto
sto di visitare qheil' esposizione senza 
prevenzioni o Idèe preconcette, per for
marmi sulla stessa, par quanto arrivas
sero le mio cognizioni, criteri propri.

Dopo in prima visita m'accorti subito 
quanto difficili fossero gli apprezzamenti 
cd ì giudizi, in presenza di un imponen
te e grandioso materiale, che mi ba alla 
lettera sbalordito.

Quante pazienti cure e quanto pa- 
iriotnsino per raccoglierlo ed ordinarlo ! 
Nulla di paragonabile ho avuto occasione 
di vedere nelle-esposizioni internazionali 
e nazionali da me finora visitatei

Come potrebbe un sìngolo jpdividuo,

che non può saper tutto a perfezione, e ! 
deve necessariamente essere profano in 
tante materie, attribuirsi la competenza 
nei diversi rami, azzardare nna rela
zione critica e anche puramente descrit
tiva di quell 'enorme massa di oggetti di
versi?

L esuberanza del materiale e le dif
ficoltà del compito mi fecero stare in 
forte te dovessi o meno accingermi a 
qualche apprezzamento con riguardo alle 
condizioni nostre Non senza peritanza, 
mi suno deciso a scrivere alcunché, bene 
o male, sulle cose vedute ed ammirate, 
fidando -nella cortese indulgenza dei let
tori, che mi attestarono simpatie in oc
casione di altre piccole publicazioni, fra 
le quali citerò la mia relazione sull'espo
sizione di Lavov (Leopoli) dell’anno pas
sato, per la quale ebbi lodi ed ine rag« 
giamenti superiori alle mie aspettative ed 
al merito reale di quel breve ed incom
pleto lavoro

Anche nel presente io non pretendo 
di offrirà oose peregrine sul nubile po
polo èeho, nè una relazione esaurfaute e 
completa della Mostra etnografica, alla 
quale fili attirato dai -miei patriotiel i 
stinti e dalle calde mie simpatie per la 
nazione čeha.

Io mi propongo semplioemente di 
buttar giù aUa buona alcuni brevi cenni, 
il cui materiale ran nlsi collo sguardo li
vido d' apprendere cose nuove, sostando 
qua e là ad esaminare gli oggetti che 
presentavano per me maggior interesse, 
e passando oltre su . molti altri che mi 
sembravano d importanza secondaria e di 
minor valore, e ch'io forse non sarei stato 
In grado d'apprezsare come meritavano.

Da Vienna a Praga si giunge in sei 
ore e mezzo cjI celere della ferrovia 
„Francesco Giuseppe", con uno di quei 
treni, che scivolano rapidi e leggeri, e 
nei quali, anche per la natura del terreno 
quasi sèmpre piano, non si avvertono 
quei scuotimenti e quei trabalzi che danno 
tahto fastidio su molte altre linee.

Le stazioni principali sono Kloster- 
neuburg colla monumentale Abbazia de
gli Augustini, fra le più antiche e più 
ricche della Monarchia; viene poi Tulln 
col suo grandioso ponte ferroviario a dop
pio binario sul Danubio; segue poi Wit- 
tingau ooi suoi pescosi stagni apparte
nenti ai grandi possessi del principe 
Scbwarze-.ìberg, dei quali avrò occasione 
di parlare più innanzi intrattenendo i let
tori colla pesca iu Boemia.

Con oomniacenza si sofferma lo sguar
do sa Vessely e Pobjeslau piccole città 
situate in posizioni quanto mai pittore
sche, e fiorenti per ricchezza di suolo e 
d'industria, come tutte le città della B«e 
mia Quasi a mezzo della linea laterale 
Gmùnd-Praga della Franz-JoseJ'sbahn, 
sul pendio d un oolle alto 427 metri dal 
livello del mare,-bagnato dalla Lusuitz, 
sorge Tabor, la città dei grandi ricordi 
storici della nazione čeha, il propugna
colo inètpugnabile di Žitka e dei Ta boriti, 
di quella setta potente di Hussiti, che 
cosi chiamarono quei luogo da essi fon 
dato, non (come comunemente si crede) 
dal nome biblico del monte della Galilea 
spesso ricordato nella Bibbia e celebre 
per la trasligqrazione del Redentore e per 
la grande vittoria di Napoleone ediKle- 
ber, ma dalla voce 9)ava tabor ss accain«

i pamento o campo fortificato,.usato anche 
in croato-serbo nello stesso senso Tabor, 
utaboriite). Qui si tonificarono quei for
midabili precursori della riforma di Lu
tero, che volevano vendicare la morte sul 
rogo di Giovanni Huss; di qui partirono 
le loro spedizioni guerresche alle quali 
arrideva la vittoria.

- Delle vàrie opere fortificatorie erette 
da Žitka restano ancora sulla vetta del
l’alto colle alcuni avanzi. Oggi questa 
cittadella che presenta un panorama gra
zioso, ha rarie importanti industrie, e si 
imprime rvè.lla memoria dei viaggiatóri 
pai sutoi aiòeul dintorni

Il petèorso da Tabor a Praga mi 
sembrò molto monotono per l’assenza di 
borgate e di città in prossimità delle sta
zioni, che pel treno celere sono rare, con 
fermato brevissime.

Mi accorsi della vicinanza di Praga 
dalle numerose e bellissime ville sparse 
uelle sue adiacenze ; e I* ingresso nella 
città reale all'uscita del tannai che passa 
sotto il sobborgo di Kraljske Vinohrady 
(KOnìgliche Weinberge) mi .sembrò im
ponente come pochi altri ài mondi). Mi 
ricordo d’aver letto che HumÒold, il gran
de viaggiatore e scienziato, proclamò la 
posizione di Praga, come la più bella 
sui vari continenti, non negando 11 pri
mato alle città marittime di Napoli. Co
stantinopoli e Rio Janeiro. Farò più in
nanzi col lettore un breve giro nella ve
tusta e monumentale capitai^ della Boe
mia, fondate da ti buia eroina leggenda
ria del popolo èeho e ' prima^duchessa 
della Boemia.'

Nou ho potuto rimaner che pochi 
giorni a Praga, e il tempp che mi fu 
conóesso di dedicare alla Mostra fù molto

I breve: credo che se vi fossi rimasto due 
l set limane, il tempo non sarebbe stato 
ì perduto; tante sono le cose iuteressauti e 

peregrine, che, oltre aU’espoxizione, offre
l ai forestiero questa bella e riebissiraa 

capitele, che conta 320 mila abitanti, che 
andranno ancora rapidamente aumen
tando.

Nell* esposizione del 1891 la Boemia 
manifestò in modo splendido la sua gran
de potonziafità manifatturiera e industria
le, in quella di questaduo, essa, animata 
d»! più puro sentimento patriotico, hà vo
luto segnalarsi in splendidissimo modo, 
coll’offnre ùn quadro óompleto dell'estere 
nazionale, ed agevolar« la jtorfette cono 
teenza di si stessi ai propri connazionali 
della Boemia, della Moravia, della Slesia 
e del Nord dell' Ungheria. La lettura di 
una piccola bibio'oca čeha, non potrebbe 
offrire quelle esattissime, numerose e 
svariato nozioni sulla uazioiie čeha, e quei 
dati preziosi che* possono attingersi sui 
vari paesi abitati da quella nazionalità, 
con un attento e più volte replicato esa
me della Mostra.

La nazione čeha conta uua popola
zione di ciroa 7% milioni dì abitanti, 
parlanti tutti la stessa lingua con piccole 
differenze dialettali. Le fast percorse nello 
sviluppo nazionale e le vicende storiche 
divisero questo popolo in-due rami, dei 
quali il principale è formato dai čehi 
boemo-moravj, che sl addi mandano Han- 

' noe hi in Moravia, dal fiume Hànna del 
quale abitano le dne sponde, e Uorrachi 
nei monti boemo- moldavi, cioè abitatori 
dm monti, dalla voce hora o gora, mon
tagna. Sì chiamano Moravi quelli della 
fertile vallate della Morava, e Valacehi 
Moldavi nei Carpazi della Moravia Que

accusati.il


IL PENSIERO SLAVO

E vero, invece, che la gioventù acca
demica — dopo le assicurazioni dn Voi 
dateci in un colloquio che ebbe luogo 
tra noi e Voi il 4 pross. pass ottobre. le 
quali assicurazioni per momento avevano 
calmato le nostre apprensioni — ha dato 
nell' adunanza tenutasi addi 8, del 'pross 
ass. ottobre la sua parola d'onore ai ser -' 
are un contegno calmo soltanto entro il re

cinto dell' università, ove. giusta il prò 
granama, avea da prender parte alla testa 
corporativamente. I

Avuto riguardo a ciò il Vostro asserto 
del 10. corrente non è altro che una sem- I 
plico menzogna. Ed è 'perciò che non 
arriviamo a comprendere, come Voi, in 
qualità di rettore della-*gioventù acca- i 
demica, avete potuto avere il coraggio ! 
civile di ripetere publicamente una tale j 
menzogna colla Vostra firma. !

In seguito a tale Vostra dichiarazione 
noi sottoscritti, e con noi tutti i nostri ' 
colleglli, et sentiamo in pieno diritto di ! 
smettere ogni riguardo verso di Voi, e , 
in primadtnea ci sentiamogli pieno di- ' 
ritto di non mantenere piu quella parola 
datavi, con cui. Vi promettemmo di non , 
rendere di pubblica ragione quelle- Vo- ' 
stre dichiarazioni cito ci avete fatto all'u
niversità e che riguardavano la nostra 
compartecipazione alle feste fuori dell'u
niversità stessa. .

Dappoiché, fino a tanto che Voi fate 
publiche dichiarazioni, che sono atte a 
gettare una sinistra luce sull' onore e 
sulla dignità della gioventù accademica, 
alla cui testa Vi trovate — noi sottoscritti, , 
unitamente ai nostri colleglli, non ci seti- ' 
damo obiigati di usare alcun riguardo 
verso di Voi. Ed è perciò che noi siamo 
indotti di portare a conoscenza del po
polo croato e del mondo intero l'origine 
ed il motivo della suaccennata promessa, 
che Vi abbiam fatto noi e con noi gli 
altri nostri colleglli

A voi consta d’aver, prima della ve- i 
uuta del Re, ripetale volte invitato la 
gioventù accademica a vari colloqui con 
Voi, durante i quali si dovea staoilire il 
programma, giusta il quale noi avevamo 1 
da partecipare alle feste. Durante questi 
colloqui si ventilavano anzitutto le voci ' 
della stampa sullo scopo della visita del 
Re , e Voi, per quietarci, ci .avete auto- 
ritatioamente — quest’ è parola Vostra — ' 
dichiarato quanto segue :

„Sua Maestà uon viene a Zagabria 
per iniziativa di alcuno : nè per iniziativa 
dei Magiari, nè per iniziativa del nostro 
governo, nè per quella di qualsiasi altro 
governo, ma esclusivamente allo scopo di 
accertarsi dei nostri progressi in linea di | 
coltura e per assistere all' apertura dei i 
nostri nuovi istituti di coltura." ■

Di più avete detto .
. „Qualora il p residente dei ministri 

ungheresi, bar. Banffy, avesse da dare 
il proprio consenso il Re'non rimarrebbe i 
nemmeno 8 ore a Zagabria — La Corte < 
ci è amica. — 1 magiari — coila l'eanemi' | 
— Banffy viene soltanto coine/o«prte nei 
seguito del Re, e non come persona uf
ficiosa — Noi non abbiamo molti sinceri 
amici, ed è perciò che dobbiamo accap- 
tararci l'amicizia del Re. — Se poi vo- 
ete di mostrare contro il Banffy, dimostrate 
pure, ina scegliete un momento ed un 
luogo più adatto di quel che lo sa- ( 
rebbe l’università nel momento in cui 
verrebbe visitata dal Re. Qualora aveste ' 
da far dimostrazioni all'Università, il Re 
potrebbe interprotarle come un'offesa alla 
sua persona. — Dimostrate contro il 
Banffy, quanto volete, purché non sia 
alla presenza del Re — Col fare dimo
strazioni alla presenza del Re non 
soltanto non giovereste a voi, ma cor
reremmo rischio di perdere anche quel po' | 
d'autonomia clic godiamo. — Fate dimo i 
strazioni dove e quando più vi piace, 
soltanto rio, por carità, al cospetto del Re 
ed entro il recinto dell’università. ••

Infine — sapendo che vi sono molte J 
cause del nostro malcontento -- avete 
dichiaralo anche questo I

„Farò tutto Jquello che starà nelle 1 
mie forzo onde fuori dell' università non 
vi si dia alcun motivo atto ad indurvi a 
far dimostrazioni.“

Dopo simili dichiarazioni, che fedel-'

sto gruppo forma uu grande assieme 
compatto, al quale si collega l’altro grup
po minore degli Slovacchi propriamente 
detti, che abitantxoei comitati dell'Unghe
ria superiore. ■

•• •

Gli Slavacchi non seppero con egual 
successo resistere in tutti ì comitati alle 
varie vicende ed ai tentativi Catti per sna
zionalizzarli. La grande maggioranza 
mantien però sempre vivak la coscienza 
dell’unità nazionale, i^ui vincoli,malgra
do i numerosi ostacoli, i capi del movi
mento nazionale cercano con perseveran
za ammirabile di rendere più stretti, per 
oonseguire poi quell'intimo-legame cogli 
altri fratelli di egual stirpe, ai quale a- 
spiraiio e che una volta potrà realizzarsi. 
Le léggi eterne della giustizia devono 
prima o dopo triohfpre ! Gli‘Slovacchi 
nou domandano null'altrp ohe di svilup
parsi liberamente in conformità al prin
cìpio nazionale ;€eiqaeéte aspirazioni de 
ve ógnuno rioonoacer? giuste e pienamen
te fondate!.

GII uši, i costumi, l’industria dome
stica, l’archltettqra rustica, le iq-mcipali 
Occupazioni delle popolazioni formanti gli 
accennati vari' gruppi) e le singole regioni 
da essi abitate trovano rioca rappresen- 
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mento riportiamo, e dopo altre dichiara
zioni, simili a queste, noi abbiamo pro
messo, che, durante la visita del Re. al- I 
1’ università soltanto regnerà completa 
armonia.

.Questa e nessun'altra promessa Vi ! 
abbiam fatto ; e, come è noto, l'abbiamo | 
anche mantenuta

Di fronte à ciò tutte le Vostre scuse, . 
tutte le vostre scappattoie, tutte le vo
stre bugie non sono altro che inutili I 
sforzi per giustificare comunquesiasi il ' 
Vostro contegno. f ,

La Vostra dichiarazione, quindi, pre- ! 
letta al dibattimento, come le vostre 
scuse, non son altro che belle e bua ne 
vigliaccherie. •' '

Nói, per quietarvi, dichiariamo pu- , 
biiesinente, che nè Voi, nè le Vostre pa
role erano atte d'indurci a fare quella 
dimostrazione sulla piazza Jelačić; e ciò 
per il semplice motivo che ritefievanto, 
come lo riteniamo anche adesso, non es- i 
sere Voi nè chiamato ned essere capace j 
di aver qualsiasi ingerenza nelle nostre 
manifestazioni patriottiche.

Tutto questo è a Voi ben noto ; ed 
è perlomeno strano, che Voi ora Vi az
zardiate di attentare ni nostro onore dopo 1 
d’aver noi scrupolosamente mantenuto 
quella parola che Vi sbbiam dato

Perciò noi dichiariamo di non scor
are in Voi nè un uomo, che sia degno 
i stare alla nostra testa, nè uu uomo 

che sappia apprezzare la propria dignità 
personale.

Nói — nel caso che Vi sentiate of
feso nel Vostro onore con questa nostra i 
dichiarazione — Vi invitiamo di rivol
gervi pure alla giustizia e di provare che ! 
Voi avete detto la verità, e non noi.

Noi. ripetiamo, Vi invitiamo a far ì 
ciò ed attendiamo con coscienza tran
quilla la soddisfazione morale per quelle 1 
offese che V oi impunemente avete arre- . 
rato alla gioventù accademica e all'in- ' 
toro istituto.

In chiusa riteniamo opportuno di 
dichiarare'-che noi sottoscritti non ebbi
ino ad incorrere nelle pene della giusii- 
zia/nè elio fummo esclusi dall'università. ' 
e che ut seguito a ciòttoli abbiamo alcun ■ 
motivo che per presunta vendetta „inven
tiamo malignamente. “ •
Zagabriu, 20 Noo. 1895. '

Birta miao, Brelič. Franje, FI- 
guriò Ante, Battè Franjo, Milk 
Milivoj, miinkorié Ivan

NB. Una consimile * * lettera aperta 
venne inviata al Dr. Spevec da quella | 
gioventù accademica, che venne esclusa , 
dall'Università ; lettera questa che noi 1 
causa la ristrettezza dello spa’zio omet
tiamo di publicare — (N.-d Rodi

Un saluto dalle riva dall'Adria agli incartanti 
«udenti di Zagabria.

Il giovine poeta dalmate, M. Ostojil
ei manda un saluto in versi diretto alla 
gioventù croata -che presentemente ge
me nelle carceri, coll’invito di voler pu- 
bticarlo.

Eccolo nel suo testo originale

POZDRAV
Utamničenim djacima ,

ii Zagrebu ’

Divni momci, da ste zdravo
L' tamnici Žarki sokolovi !
Radujte re, sav je narod s vama.
Hrvatska vas c.ela blagoslovi.

Svih vas redom, braćo, grlim,
I" junačko ciclivam-vas čelo.
Vašem zlafnom ja zavidjam danu.
Kad vitežko izvršiste djelo;

Kad božanskim, svetim gnjevom
Duše vam sc razgoriie smjele,
Pa domovskih u zanosu milja
Proti zlobi prekipiše vrele.

Kad ponosa vi na krilih
Vinuste se na obzorje Casti,
Nametničtva simbol kog so drznu
UsilniCki da vam obezčasti;

grafie illustrano interessànti dettagli delle 
varie contrade, e fanno innamorare i vi 
sitatori di quelle pòco conosciute regioni, 
che meriterebbero rimettere da vicino am
mirato.

Gioverà anzitutto informare breve
mente ' i lettori come si è falta I* Esposi
zione Eutogratìca éeho-slava di. Praga.

Kelta mostra dèi 1891, in un sito re
moto sorgeva una picooja casa rustica 
boema (cnàlupa) nella quale fù installato

Kir curadel direttore del teatro nazionale 
ho, signor Subert, uoa piccola esposi
zione etnografica che fu molto lodata ed 

ammirata Animato dall’ottenufo successo, 
il signor Subert con, pronta' intuizione 
afferrò l'importanza che potrebbe avere 
un’esposizione completa in questo ramo. 
4 diramò li 7 luglio 1891 una circolare, 
ài piò eminènti etnografi òèhi e ad altre’ 
spiccate personalità, dalle quali poteva 
attendere una valida cooperazione, ecci
tando tutti ad ocouparst seriamente oon 
patrio affetto per preparare una grande 
esposizione etnografica.‘All'appello rispo
sero cou entusiasmo tutti quelli ohe rico
noscevano la necessità di conoscere ed 
apprezzare sè atessi, e l’ùtili là che avreb
be recàto una più esatta e completa co
noscenza del carattere naslonsle, che ser
virebbe di base ad ulteriori progressi. In 
una riunione tenuta li 22 luglio 1891 nel 
vecchio municipio di Praga, venne accolta 
la proposte dello Subert con plauso gè- 
nanio, e 1* epoca dell’esposizione, venne

Pa priegora «voga- syjeatoi,
Fred velebnim na riorotu Divom 
Kobnoj krpi pravoijek svoj daate, 
Te je vatrom-zapaliate živom.

Oh,'na dični taj vaš posvjet, 
Vidjeste li? ona sablja vitka,
U deanici podviga čudesnih,
Reć bi Žedna, kako drhtnu britka t

I dorota vilenoga,
Valj da željna još megdana starih, 
Custe 1' brzaj mamni. tajinatveni. 
Kao da' vam, braćo, bhfcodari ?

Pa nek sada grozne srčbe 
Nad vama te mrzli vihoi vije,
Vas čestite, postojane žrtvo 
Žar saviesti čeličt i grije.

Divni momci, da ste zdravo, 
l’ tamnici žarki sokolovi !
Radujte se, sav je narod s vama, 
Hrvatska vas ciela blagoslovi.

Pncie fDalmaciiar B. Oslojlć.

Quel che dics un dep. magiaro a proposito 
della Croazia.

Nella seduta parlamentare, di’ ebbe 
luogo a Budapest il 15 cori-., il deputato 
Pazmandv — quello ch'era stato incari
cato dai propri colleghi a recarsi a Zaga 
bria per studiare la situazione dopo le 
note dimostrazioni — tenne un discorso 
in cui ebbe ad occuparsi esclusivamente 
delle cose croate. Parlando delle recenti 
dimostrazioni disse, aver il modo, con cui 
si svolse la scorsa settimana a Zagabria 
il processo coutro gli studenti croati, pie 
namente confermati) quanti egli ebbe ad 
affermare a proposito delle dimostrazioni 
stesso, vale a dire che quelle dimostra
zioni non furono soltanto opera di stu
denti. ina fatti premed tati e preparati 
da lungo tempo da i-ersone mature Dal 
l'arresto — dice — di alcuni studenti lo 
stato ungherese non ritrae alcun profitto. 
Negli stessi libri sii scuola si dice chela 
bandiera magiara è una bandiera esotica 
in Croazia. Con .-he diritto si potevano 
punire gli studenti croati, i quali alla 
fine dei fini non hanno.l'atto altro che 
seguire quello che hanno appreso a scuola 
dalla bocca dei propri professori? Il male 
hassi da ricercare non nella gioventù ma 
nel sistema. Noi dobbiamo essere una 
buona volta al chiaro ella Croazia. Si 
stubiliscano quindi con precisione i nostri 
rapporti colla Croazia, dappoiché nell'at
tuale dubbia situazione non potremmo 
rimanero più a lungo. Come al di d'oggi 
stanno le cose in Croazia, anche i magia- 
rotili di colà diventeranno magiarofobi in 
un non lontano avvenire La politica del 
governo croato consiste in ciò, che a for
za di baionette fa eleggere per Parla
mento ungherese qu-i deputati che pre
vede gli saranno ligi. Se poi a questi de
putati salta-il ticchio di fare qualcosa che 
non sia in armonia colle intenzioni del 
governo, ès-o governo li priva del man
dato Le condizioni in Croazia sono peg
giori dei nostri „lesi" diritti. Colaggtù 
nou hawi nè libertà di stampa, ne alcun 
altra libertà; e quel che è ancor peggio 
la pressione che si esercita colaggtù vie
ne ascritta iu colpa ai Magiari. Noi quin
di non abbiamo bisogno erte ci si mandi 
qui deputati ufficiosi, che devono riessere 
ligi al governo di Zagabria, ma de
putati, che non temono di dire la verità. 
Esigiamo dal governo che alla Croazia 
ilia completa libertà costituzionale sotto 
il governo del bano Le voci, che s'odono 
dalTribùuale di Zagabria in questi giorni, 
non son voci del malcontento nazionale, 
ma della nazionale disporazione. Con un 

r simile governo non s' arriva a pacificare 
i Croati, e in generale nessun popolo. Io 
non voglio dire nulla sulla politica del 
l'attuale bàtto; quello che voglio dire si 
è che si cangi i attuale sistema. "

fissata pel 1893. Nel corso dei molteplici 
lavori preparatori e nelle trattative che 
si fecero in seguito, fu riconosciuto il 
fissato termine troppo breve, e 1' esposi
zione venne protratta definitivamente pel 
1895.

Da qualche parte si erano espressi 
dubbi e timori sull'esito dell’intrapresa, 
alla quale si presagiva l'insuccesso, per 
mancanza di tempo, di denaro e di og 
getti interessanti da esporsi; per meschini 
interessi privaci, per gare deplorevoli, per 
pusillanimità, o per bieca tristezza d'ani
mo si vollero opporre àgli iutraprendenti 
patrioti le più grandi difficolta, che fu
rono da essi coraggiosamente superato. e 
fu creata un'opera che s'impone a tutti 
indistintamente e che ai più riottosi strap
pa una parola di plauso e di ricognizionel

A quest' intrapresa, tanto Importante 
per la publioa coltura, -uon venne con
cèsso ùn- particolare appoggio da tutti i 
fattori a ciò chiamati. Alla deficeuza di 
quest'appoggio venne però riparato colla 
generosa largizione della città di Praga, 
che contribuì direttamente alla formasio- 
ne del fondo con una sovvenzione di fi. 
fìOOO e con un prestito diHtor. 25,000 ; e 
indirettamente coti diverei lavori .e con 
appoggi ln altro modo,

in queste circostanza,, come in ogni 
éltia,.si'affermO-in modo véramente splen
dido il patrlotisroo del popolo éeho Di
versi; stabilimenti ed intraprese private, 
corporesìoni autonome, nonché singole 
persone sottoscrissero la vistosa somma 

-di f. 40,000 In contenti, •' pel fondo di 
garanzia altri fior. 120,000. Deve iùoltté

Un puristi Mfitft a wMiti itila Mitra 
■igfiro la Cnuli,

L'antipenultimo numero del giornale 
degli avvocati, che s’intitoli^ „Igyvldekl 
Lopja" e che si publica a Budapest, reca 
un articolo, in cui un anonimo giurista 
dimostra che la bandiera magiara noti ba 
diritto di sventolare in alcun paese croa
to. L'autore deplora che lo sta cosi, ma 
— dice lo si deve riconoscere dal mo
mento cho le vigenti-leggi non ammet
tono tale diritto. In pari tempo egli ec
cita i magiari a voler riconoscere la ve- * 
rità ed osserva che non arreca alcun 
vantaggio il lottare contro una verità, 

-dappoiché la giustizia è la più solida ba
se per la politica in generale e pei rap
porti ungaro-croatl in particolare.

Un tentativo tallito.
Ci scrìvono da Zagabria in data 19 

corr.; „Oggi gli studenti universitari — 
quelli, cioè, che si trovano a piede libero, 
erano io procinto di recarsi "iu coetume 
di gela, che comprende anche la sciabo
la, alle carceri criminali di qui per libe
rare dalle stessè quei loro colleglli che 
vi si trovano rinchiusi per aver abbru» 
ciato la bandiera magiara. U caso volle 
che uno di essi nel mentre indossava il ! 
vestito di gala e nel mentre passava da j 
una casa in un’altra che le stava dirim
petto, venne adocchiato da un gendarme, 
il quale insospettito n quella vista si fe' 
innanzi allo studente e lo invitò a voler 
seguirlo. Condotto che fu alla direzione 
di polizia dichiarò, per non mettere in 
sospetto il commissario, eh' egli, unita
mente ai propri colleghi, aveva indossato 
il vestilo di gala perchè quel giorno ri-t 
correva T onomastico della Regina Elisa-

! betta. Il commissario, però — che ha 
gate Ause, come direbbe il tedesco — 
non volle prestargli ascolto, ma lo trat
tenne negli arresti e intanto telefonò a 
chi di ragione pregando che si mandi 
un rinforzo alle sentinelle che custodi
scono le carceri. Il che venne anche to
sto fatto E cosi il colpo andò fallito al
meno per questa volta

* Lo studente arrestato si chiama Bro
glila.

A tutti i nuovi nbbuonati del „Pen
siero Slavo" per l atino 1896 offriamo in 
dono iitile quelle publicazioni riie Jin ora 
videro ia luce per cura della nostra Am- 
ministraeione, come sarebbero. „La letle- 
ralurapopolare dei Croati-Serbi'1 del prof. 
M. ’L : „ Dio ne srampi dai Segnani* 
(Racconto storico di Augusto Senoa), ecc. 
— Il primo dei. stt mentovali 'volumetti 
abbrac-ia 82 pagine ed il secondo 255.

NB. C'otoro obo al datare d'oggi si 
abbuoneranno al „Pensiero Slavo* per 
l'anno 1896 rimettendo fior. 8, riceveran
no gratuitamente, olire i volumetti suac
cennati, anche il giornale fino alla line 
del 1895.

YIHNKA H PUST
iRt) Se guardiamo allo svolgersi I 

della politica in Austria e all’ indirizzo I 
eh’ essa ha preso iu Ungheria, ci tro
viamo certamente di fronte ad un fla
grante contraato

Mentre in Ungheria si vota T ado
zione degli ebrei, nella capitale dell'Au
stria si elegge a sindaco ii capo degli 
antisemiti austriaci Mai le tendenze ti 
queste due parti della Monarchia abs- 
burgica si trovarono fra loro in così 
aperto contrasto come oggi.

La cosa però 0 molto facile a 
comprendersi se guardiamo più da vi
cino lo svòlgersi degli avvenimenti.

rilevarsi la sovvenzione della Dieta boe
ma, la quale votò l'ingente somma di f. 
62,000 per 1’ Esposizione, e oltre a ciò 
mise a disposizione il terreno necessario 
con tutti gli edifizi esistenti di sua pro
prietà.

Fra i promotori più attivi e fri 1 
presidenti onorari dell’Esposizione, figura 
anche il nome del conte Giovanni «ar
redi, il capo della vera nobiltà boema, 
conosciuto per le sue benetnereuze in 
tutta le monarchia.

Le numerose esposizioni cantonali 
nelle ùttnpàgne, che nell’anno passato fu
rono in ùumero non minore di duecento, 
sono state un'utilissima preparazione per 
la grande mostra di quest'anno.

1 rappresentanti del comitato centrale 
di Praga, hanno scelto con fino discerni
mento dai numerosi oggetti colà esposti 
i più pregevoli e nuovi, dei quali com
posero cataloghi compiuti.

L'indole e la natura intima del po
polo -čeho, colla sua meravigliosa combi
nazione di entusiasmo immaginoso,, di 
senso musicale e di forte séDso pratico, 
nóh poteva estere illustrata e rappresen
tate fo un modo più intuitivo e più istrut
tivo, quanto nei vari riparti di queste in
teresente mostra.

. ^Continua).

I popoli deir.Aùstriii son già sazi 
della, padronanza ebraica e la voce del 
dottor Lneger non ha suonato nel de
serto. I tedeschi austriaci sono giunti 
a conoscere il pericolo dà cui sono 
minacci ari lasciando che questo ele: 
mento estraneo alle nazioni d'Europa 
ai annidi in seno al popolo e prenda 
posto al timone dello Stato. Non è 
poco il terreno occupato dall' ebra
ismo nella stampa, nell* industria e 
nel commercio dell’ Austria, ed anche 
nel Parlamento, e negli Affari dello 
Stato: i „liberali" hanno fatto grandi 
conquiste. Sono quindi molti i terreni, dove 
compito degli antisemiti è quello di 
cacciarceli; ma la lotta iniziata con 
successo, da Lueger è una garanzia che 
l'Austria, muterà faccia.

In tutt’altro modo camminano le 
cose al di là della Leitha.
• I Magiari cacciati come un’I
sola nel mare dei popoli europei, 
per timore di essere sommersi e ave ido 
una buona dose di velleità d’ingran
dimento della loro schiattii, abbracciano 
quanti adorano Iehova, nell* intenzione 
di iDgraudire con essi la propria na
zione. Oli ebrei non tardarono a con
seguire i benefizi che erano stati messi 
loro in prospettiva, ed ecco buona par
te dei magiari divenuti di religione 
mosaica !

I magiari, nel cieco loro chauviniame, 
uon vedono com,e tutto sfugga loro dalle 
mani per passare in mano agli ebrei. 
In Ungheria al giorno d’ oggi non si 
può più parlare d' altra .stampa che di 
quella ebraica '; l’industria- e il com
mercio sono nelle mani degli ebrei, gli 
ebrei lumno il danaro, gli ebrei dirigono 
la politica, gli ebrei sono „lo StAto."

Battuti coll’ elezione del dott. 
Lueger a sindaco di Vienna, i „liberali" 
dell' Austria mostrano il loro malcon
tento ed attaccano gli antisemiti ; e nou 
sono soli in questa loro campagna, 
giacché ad essi si uniscono i loro con
fratelli dell'Ungheria. La stampa ma
giaro-giudaica attacca con molta furia 
gli antisemiti, chiedendo persino che 
V elezione del dott. Lneger non sia 
confermata.

E furono, esauditi.
Si comprendeva l’inquietudine dei 

magiari d’Israello,.poiché ora, in luogo 
d’ aver a fare a Vienna poi loro com
pagni d'idee, Alle feste del millennio 
temevano di dover ricevere, come, rap
presentante della capitale dell' impero 
austriaco, l'antisemita ùtieger.

Oltre di questo, la situazione del 
parassitico governo d’ Ungheria e l’in
tero sistema parlamentare magiaro nou 
sono stati scossi leggermente dall 'av
venimento di Vienna, poiché anche in 
Ungheria si può prevedere uu muta
mento di direzione nella condotta degli 
affari.

La Croazia, in cui l'Ungheria cre
deva, col Compromesso del 1868, di 
essersi fatta una compagna per com
battere, secondo richiedessero le circo
stanze, contro le altre nazionalità, più 
che mai si mostra oggi malcontenta 
dell’ egemonia magiara che cerca im
periesi Il malcontento che i magiari 
hanno risvegliato fra tutte ltf naziona 
lità del regno 'ungarico, te*Oppressioni 
e le ingiustizie del loro sistema di 
governare non possono più preparare 
un' epoca d'oro al magiarismo giudaico. 
L' alleanza delle nazionalità è una forza, 
cui non si oppone oggi che la volontà 
ministeriale, la quale uon rappresenta 
se non sforzi di Sisifo.

Alle sue spalle il goveruo magiaro 
non ha aUuao, poiché persino la razza 
magiara cristiana lotta sotto lo stoidar- 
do del „Partito del popolo,* l’energico 
ed inesorabile nemico dell' ebraismo.

Venendogli meno V appoggio di 
Vienna e uon avendo in casa propria 
altro che nemici, il magiarismo giudaico 
cammina sulle orme de'suoi amici 
viennesi.

La caduta nei Comuni condurrà 
seco la caduta nel Parlamento, poiché 
una lotta energica contro il giudaismo 
s’impone a tutti i popoli deirAnstria- 
Ungheria.

Gli auspici sono favorevoli ; la 
vittoria sarà dei popoli autoctoni.

L' avvenire è del federalismo !

Sit prò ratione voluntas!
Questa frase, cotanto cara a Gugliel

mo n, riassume la risposte date il 14 
corr. ài Parlamento austriaco da Badeni 
intorno allo scioglimento del Consiglio 
comunale di Vienna. Non credo Lueger 
capace di sedere al poeto di primo ma- 
gietrato vienneee; non lo credo., perchè 
ngn lo credo; buona notte!

La »K. F. Presse* gli tìen bordone, 
vi» quattro colonne di flttieeimo gotico,
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esclama: Cittadini, ci sono i poveri, c’è 
il „tram elettrico, c'é fili umiliazione elet
trica, ci sono (questo.veramente non lò 
dice) gli affari di borsa la cui tassa Lug
ger vorrebbe aumentati; per tutta queste 
ragioni... non eleggete Lugger una terza 
volta. Eleggete.. Chit Non lo Minime- 
no lei. Nessuno, magari, purché non sia 
quel malaugurato dottor Carlo I

Qnei sudditi austriaci, i quali spelte-' 
no in un allargamento del sufftagfo, de
vono essere, a quest’ ora, ubbriachi par 
la gioia. L'Imperatore ha cassato la pri
ma elezione Lugger, gli elettori sono tor
nati alle urne per ckpofvl il loro voto; 
hanno eletto per la seconda volta II Lue-
ger; ma anche questa elisione venne caa- / successivamente • Loda, Bialystok, Gmdno, 
sata, ed 11 govervo ha sciolto il Oonsb/ Wilna, Kowno, Minsk, Mohilow, Mosca,
glio; se ritentano una tersa volta la pro
va, è da sperare che li piglino a fucilate. 
Il sistema, dopo tutto, sarebbe di sicuro 
effetto. ■

Ma si può essere corti che la .politi
ca generale delTAustria«DnghSria non ci 
entra in questa questione; lo ba detto 
Badeni, negando di aver ceduto alfe ì- 
stanze dei magiari, iterando ohe Kiehnah 
segg, governatore della Bassa Austria, 
abbia mal promesso a Lueger che lo si 
sarebbe lasciato diventare sindaco a patto 
che si fosse dimesso da deputato.

Qra — seguite bene il ragionamento 
— a Pest, capitale dell* Ungheria, non 
vogliono Lueger perchè egli è antisemita, 
ed essi sono semiti da capo ai piedi; ma, 
come può Lueger dar loro più filo da 
torcere, in qualità di deputato o in qua
lità di capo di un'azienda amminist- sti
vai Parrebbe in qualità di deputato Lue
ger non ha voluto abbandonare il suo 
posto al Reichtrath e non lo ei è lasciato 
eleggere dal Rathaus. Chi si è accori 
tentato in questa faccenda? La maggio
ranza dei viennesi, certo no; dunque Pest. 
dpnqu- l'Ungheria.

Un dispaccio da Vienna informa che 
Lueger, dopo la sconfitta del 18 corr. ha 
promesso ai suoi fedeli di intraprendere 
mi giro elettorale iu tutta l’Austriaper sol 
levarla in suo favore.

Ecco un Arano di fegato .. che ha vo
glia di finire in gattabuia I

Un'interessante discorso del deputato Kumitìù

Lo (corto mercoledì, nel mentre al Par
lamento croato di Zagabria si continuala la 
discussione generale sul bilancio, il deputato 
deH'oppocuione, Kumiéió, pronunciò uu in
teressantissimo diacono da cui riproduciamo 
i punti più salienti. L’oratore disse di rea« iu- 
gere il budget impètachò questo non è altro 
che un oaao laaciato dai magiari ai> croati 
Come trattino verao di uoi i Magiari lo di
mostrano l'isola della Mur, la oaòtiata d’un 
ginnasio nostro (a Fiume) dai territorio c-oato, 
lo sfruttamento dei nostri boschi, delle,nostre 
finanze, ecc. II sistema adottalo non accenna 
a eparire, anri, come si eia spinto oltre ogni 
limite, lo dimostrò l’ocoaaionc delia visita di 
S. M. il Re. Si voleva dar da intendere a 
S. M. cbe la Croazia fosse contenta e tran 
quii!« »' cbe i Croati fossem' diventati 
magiari ' E ci si meraviglia che la gin 
ventò abbia fatto dimostrazione contro 
ciò ? Essa volle dimostrare che non e 
magiara e ei gettò nel -perìcolo cuti ri
solutezza spartana. La gioventù non voleva 
dare sfogo ad odii, ma fare dimostrazione 
-oltauto contro il simbolo del sistema Ma 
quand anche la bandiera ungarica fosse stata 
al suo posto per legge, la dimostrazione sa - 
rebbe stata egualmente legittima perche 
sopra la legge e’ è il diritto e questo può 
cambiare le leggi Gli studenti agirono sotto 
l’influenza del sentimento di alto amore per 
la patria, essi aprirono all’ Europa gli occhi 
i- dimostrarono che noi viviamo in Croati*. 
S. E. il Bano va orgoglioso di ciò che fece, 
aia io gli domando se egli sia superbo anche 
di ciò cbe si fece contro gli studenti? Ei 
.■on deve dimenticare che di frequente av
venne, che dove le Procure di Stato eressero 
forche, dai posteri si innalzarono monumenti!

L’oratore finì col dire di respingere - il 
bilancio perché i magiari vogliono raffermare 
l'attuale sistema di corruzione e di terrorismo.

LETTERATA ED ARTE
I trionfi di Ter esina Tua In ftassla.
Lettere e giornali da Varsavia annun

ziano l’entusiastico successo ottenuto il 18 
corr alla sala della Società Mutitale dalla 
celobrp violinista italiana.

L'aspettazione era immensa, la sala ri
boccava letteralmente di uditori.

Tercsina Tua — accolta ila un’ impo
nente acclamazione ni auo apparire e eom 
mossa dall'ovazione interminabile che I'sc- 
■ nlsc oome primo saluto di quella terra dove 
nulla aveva distrutto la memoria dei suoi 
trionfi — apri il concerto col formidabile 
concerto di Beethoven la pierrc de touche 
dei grandi concerti che f» tremare le vene
• i polsi ai più valenti

Sull' interpretazione essenzialissima di 
questo immortale capolavoro sono unanimi 
i giudizi della critica, la quale, lodando senza 
riserva la magistrale ampiezza dell' arcata, 
la vigoria della cavata, la seria grandiosità 
dello stile, si compisca di insistere sul pe
culiare carattere di freschezza e di poesia, 
di cui I' artista ha rivestito quella pagina 
^fulgorante del genio. Segnaliamo tra. tutto 
la relazione del giornale Sloco fatta dal 
compeiehtisaimo professore, Giulio Stattler, 
docente all' istituto musicale, che è un inno 
al trionfo tecnico ed intellettuale biella Tua, 
che definisce „un maestro virtuoso, un inter-* 
prete pieno di nobiltà, che manda con vi

vissima luce, «di'più grandi livori, i' suoi 
toni di sirena “

Nella .seconda parie del concerto la Tua 
esegui mutio* di Wieuxtemp» di Cho- 
pin e del Zaxigyaty, il,maestro polacco, pel 
quale è reoento.il: lutto nel mondo musicale: 
in,luogo di tre.nnmeri ..dovette eseguirne 
setto con musica di Saraaate o Wieniawski 
fuori- programma

Òttimo esito ebbe pure-le pianista si
gnorina Caterina Ymuynowska. allieva di 
Rubinstein, I* quale (ita davanti a sè il mi
gliore avvenire. \

Le Tue proseguirà il giro col giovane e 
già rinomatissimo pianista Rachmaninow, 
producendosi nello sdazio di tre'settimane

calo di
_____ ; _____ t _______ ______un disertore da poco ripreso lo legò di

Smolensk, Witebek, Riga ; poi proseguirà i dietro al proprio cavallo, mettondo quin- 
verso Pietroburgo. 1 di la bestia a fortissimo trotto. L'infelice

. dopo pochi passi di corsa cadde e venne 
-«■■■Baas^asaMMMsMMBwMHaeaBame- , trascinato sirio al luogo di sua destina- 

' rione dove non giunse che informe ca- 
1 davere.

Movimenti militari In Dalmazia.
Si ha da Kotor (Catterò) in data 18 corr.

' L' artiglieria è in grande movimento.
tutti i giorni si trasportano carri, muni
zioni e cannoni e si armano le fortezze. 
E’ arrivato Oli grande piroscafo delia 

• Società «Adria» Bathon. con militali, e 
Ja quanto si rileva, il battaglione della 
La/idioeòrsarà trasferito provvisoriamente 
da Catterò a PréanJ (Pereagno), essendosi 
in quest'ultimo luogo prese in nota 
tutte le case edìi locali disponibili.

Zagreb et Metz. Sotto questo ti. 
tolo là „Vórité* di Parigi del 15 corr. 
upre una serie d articoli, in cui c»min 
eia a fnrfe un confronto tra le tristi con
dizioni in cui versa la Croàz.la sotto la 
tirannia magiara e quelle in cui versano 
l'Alsaziu e la Lorena sotto la tirannia 
tedesca

li primo articolo couiiiuiia colle se
guenti caratteristiche parole:

C est bien raineinent que la tornii - 
aie te Jlatte d' ètouffer le droit et la cè
rile par des eimulucres. cainement quelle 
souaoie des plumes reptiliennes pou'r 
falsiflcr l'opinion. quelle riffe he ulter- 
natwement la force i/nposante et la bon 
bornie, qu elle organine ici de fastueuses 
célebrattons, là des bergeries qui la font 
pleure/- de» tendresse. Pour ruiner et 
faire écrouler cet édiflce de mensonges, 
il suffit ici d' une protestation. d' une 
incartade jucèdile ; là, d'un era, d‘ un 
soufflé émis par uni poitrine courageu- 
se. Zagreb et Metti nous en ont fourm 
dernièrement deux preucet éclatantes.

+ Ant. PotoČnJak Filipov. Da 
Novi Vinodol (Litorale croato) ci giunge 
la notizia della morte di Ant. Potoènjak, 
padre al distinto patriota Dr. Franko Po
toènjak, avvocato a Sv. Ivan Zeleni, av
venuta il 19 corr.

L' addolorata famiglia s! ubbia le 
nostre più sentite condogliauze.

Nuove dimostrazioni contro 
l'arcivescovo Misala. Durante la 
notte dello scorso sabato venne nuora 
mente insudiciato il palazzo arcivescovile 
di Ljubljana (Lubiana) colla scritia : „Pe- 
reant Germani”. Non si riuscì a scoprire 
gli autori, Come non si poterono scoprire 
ancora quelli che, già tempo fa, avevano 
insudiciato lo stesso palazzo colla scritta 
„Mox pebeat (Perisca subito!..

Il elencale ,.Siovenec" del 18 andante 
osserva iu proposito. „Non vi aggiun
giamo aicun coment».ed il liberale „Slo
venski Narod" del l'J cori gli risponde 
„Mi ludi ne" i„Nemmeii noi! i

Nozze II 28 dello scorso qiese 1 av 
veuente signorina Zenka Dejak offri, a 
Ljubljana (Lubiana), la matto di sposa al 
Sig. Jan Deiak, capitano dell'/ r. Marina 
da guerra.

Alla coppia felice le nqètre più sin- 
• «re congratulazioni:

La neonata granduchessa rus
sa - La casa del Etomaaov — Le 
Imperatrici russe. Scrivono da Pie
troburgo in data 17: Da quando la dina 
stri Romauov-Holstein-Goiiorp regna iu 
Russia e cioè da 184 annj, non è inai 
avvenuto il caso che il primo neonato 
degli Car fu se una feinina Ora, per la 
legge di successione ai trono, che vige 
in Russia -lai 1797 il pruno nato in li
nea discendente è il legittimo erede Trat
tandosi però-di una feinina, questa poita 
il titolo di granduchessa ereditaria sino 
all'eventuale nascita di un figlio maschio, 
nel qual caso il (itolo passa a quest'uhi- 
tno. La neonata granduchessa òlga non 
sarfl .riconosciuta erede del trono fino a 
tanto che vive II granduca Giorgio, fra 
telio minore dell'attuale Car.

Infatti, nel proclama publicato da 
Nicolò 11 nel giorno delta sua salita* al 
trono, avvenuta al l.o nqvembredeU’anno 
scorso, è detto che il granduca Giorgio 
deve essere considerato quale granduca 
ereditario sino a tanto che-la coppia im
periale abbia un figlio maschio..

«Il secolo decimottavo ha veduto* sul 
trono della Russia quattro imperatrici, le 
quali sebbene giunto a cingersi il capo 
con- la corona moscovita senza alcuna 
legge di successione, furono molfo ener
giche e ressero bene le sorti della Rasria. 
La figlia di Nicolò I, la defunta regina- 
dei Wurtemberg, si chiamava Olga, e lo 
stesso nome porta la regiua di Grecia 
figlia del defunto granduca Costantino 
Nicolijević Le famiglie dei sovrani russi 
che regnarono in questo secolo ebbero 
tutte parecchi figli- Nicolò I, sposatosi 
con una sorella di Guglielmo I. ebbe 3 
figli e 2 fighe, mentre il suo successore 
Alessandro li ne aveva 6 figli e.l figlia. 
E' noto poi che l'imperatore Alessandro 
III, sposatoti con la principessa Dagmar, 
figlia di re Cristiano di Danimarca, ebbe 
3 figli e 2 figlio..

Un dono al vescovo Stroso- 
mayer- In questi ultimi giorni un'ap
posita deputazione, venuta da Praga a 
Djakovo, ebbe ad offrire iu dono a S. E.

Informazioni e Note

Por I* Inooronazlone dello Czar
Annunziano da Roma in data 18 corr 
A rappresentare il re Umberto all' inco
ronazione dello' Czar, che seguirà il 30 
maggio del venturo anno, si recherà in 
Russia il conte ’di Torino.

Oli studenti espulsi da Zaga
bria Scrivono da Vienna in data 18 corr : 
Gli studenti croati espulsi da Zagabria 
per aver approvato I’ abbruciamcnto dell» 
Laudi era magiara, si stabilirono per la 
maggior parte a Vienna, ove dai loro 
connazionali evenne ad essi fatta una fe
stosissima accoglienza e prestato largo e 
valido appoggio.

Interpellanza SpinCIć e consorti 
a proposito d'uno scambio di ter* 
ritorio. Il deputato croato dell’Istria o* 
rientale, prof. Vjekoslav Spinéié e consorti 
presentarono il 16 corr. alla Camera dei 
dep, in Vienna la seguente interpellanza al 
ministro-presidente conte Rađeni Nel nu
mero del 28 ottobre a. c. del giornale di 
Rieka (Fiume/ „Voce del popolo" si legge
va la seguente notizia recante il titolo 
Scambio ai ter ritorio. „Da fonte bene infor
matasi assicura essere attualmente in corso 
serie trattative fra rUuftlieria e l'Austria 
per la cessione da parte di quest'ultima 
alla prima del territorio gìac-nte fra Pre 
luka (Castua), ed il confine occidentale di 
Fiume, in cambio di un tratto di terri 
torio ungherese nelle vicinanze di Pre- 
sburgo. Si spera cbe le trattative, cbe 
vengono condotte alacremonte da parte 
del governo ungarico, avranno fra poco 

.un risultato favorevqle, ciò che è a desi 
dorarsi nell’ Interesse (1) di Fiume e del 
Régno.*

Siccome quatto notisi» à piatita a co
noscenza della uopotazioue di Kastav (Ca
stua) producemmo colà un vivo fermento 
e siccome la progettata cessiouo del ter
ritorio tre Castua-Preluka e il confine 
occidentale di Fiume, a quanto 9Ì dice, 
dovrebbe essere tra breve un fatto com
piuto, che ridonderebbe di grave danno 
al comtme di Castua, i firmati-domanda 
no a S E. il presidente dei ministru se 
la notizia, rifletterne i negoziati fra i go
verni austriaco ed ungherese per la ces 
sione del summemovato torri torio, corri
sponde alla verità, se si, come può S. E 
giustificare questa cosa ; se no, che cosa 
intende di fare per calmare gli animi 
della popolazione di Castua.

A proposito di maltrattamenti 
di soldati e del recente processo 
di Zagabria. Lo scorso sabato mentre 
«i discuteva, alla Camera dei deputati m 
Vienna, il progetto di legge pel contin
gente miniare del 1896, il ipp. crosto 
della Dalmazia. Bianchini, pronunciò un 
discorso, in cui lamentò i maltrattamenti 
di soldati che si rinnovano ad ogni piè 
sospinto generalmente in Austria e in 
particolar modo nella Dalmazia e nell' L- 
stria. Nella Marina da guerra — disse 
l'oratore - succede spess« volte che i 
poveri, soldati vengano senza alcun moti
vo maltrattati Narrò che a Pola un Zugt 
fuhrer venne degradato e pimi io-cou 8 
giorni d' arresto per non aver compreso 
un Befehl tedesco. Chiese' che venga di 
nuovo istituita una tcuo'a della Land- 
toehr croata a Zagabria. Infin« osservò che 
presentemente a Zagabria si tiene contro 
la gioventù Accademica un processo cosi 
all’asiatica da far inorridire tutto il mou 
do incivilito e da fargli fare la domanda: 
„Havvi ancora giustizia nella monarchia 
degli Absburgot* Alla prepotenza magiara 
si deve una buona volta por fine 

... Nubva crisi nel club conserva 
tlvo. Il dep. Dlpauli e nove suoi consen
zienti politici hanno notificato il 16 cori- 
a Hohenwart il loro esodo dal club con- 
servativo.

Il cuore dello Car por gli ulti« 
olall russi. Annunziano da Pietroburgo 
iu data 17 corr : Un'ordinanza del mini
stero della guerra rende di publica ra-

Šione .che S. M. lo Car. cercando sempre 
i migliorare la situazione degli ufficiali 
e di favorire l’unioiie morale e intellet

tuale dei capi di tutte le armi e truppe, 
ha disposto che dalla cassa dello Stato 
vanga fortrito il denaro per la fondazione 
di un club di ufficiali a Pietroburgo as
sieme ad un hótel per ufficiali che ven
gono dalla provincia e si trattengono per 
pochi giorni a Pietrobprgo, Dell’ esecu
zione de! progetto venne incaricata una 
speciale commissione, sotto la presidenza 
del granduca Vladimiro Alessandro.

Oravi fatti nell'esercito austria
co. Si ha da Lavov (Leopoli). Il mini
stero della guerra ha ordinato una seve
ra inchiesta sopra due fatti, che nell’ul
timo tempo hanno destato profonda im
pressione noi popolo e richiamato la ge
nerale disapprovazione.

11 primo fatto avvenne a Neu-Sandec.

Un distaccamento di truppa, comandato 
da un tenente, anziché tenersi in mezzo 
alta via, ‘marciava sul marciapiede arre 
cando, cosi, grave disturbo al passaggio 
dei borghesi. Un aggiunto deile ferrovie 
dello Stato di Ziglars si permise di fare 
un' osservazione su tale inconveniente. 
L'ufficiale, per tutta risposta a quest'os
servazione giustifìcatissima, lancio ogni* 
sorta di improperi contro I’ impiegato, 
passando poscia n vie di fatto o ferendolo 
con. la sciabola alla testa ed alle mani.

Il secondo tatto sul quale è stata ri
chiamata V attenzione dell'autorità mili
tare, è ancora più grave.

Un sottufficiale del dragoni, ineari- 
ricondurre alla sua guarnigione

mone. Stpossmayer un indumento sacrò 
rimessogli dai confratelli éehi. L'indu
mento, ricamato in oro, venne eseguito 
nello stile nazionale« éeho. L'opera è 
dovuta alle allieve della scuola industriale 
èeha di Praga- Venne esposto alla mo* 
-tra etnografica Cebo-slava, dove gene
ralmente venne lodato- Nel ringraziare 
i patrioti éehi Sua Eccellenza espresse 
il desiderio, che, ln un non lontano av
venire, il valoróso popolo éeho confra
tello abbia da vedere realizzate ,le sue 
patriottiche aspirazioni.

A proposito della devastazione 
del boschi croati per I’ esposizio
ne magiara. Lo scorso mercoledì, du
rante la discussione del bilancio al Par
lamento croato di Zagabria, il deputato 

> «V opposizione. Jakéin, dopo d'aver sotto- 
I posto ad una severa critica il sistema 
1 dei governo maglorofìlo^e. dopo d'aver 
, respinto il bilancio, osservò che il go- 
| verno stesso devasta i boscni croati per 
i T esposizione del millennio a Budapest.

Affermo che la Croazia può svilupparsi 
, soltanto entro la sfera del diritto croato
i di stato. -

Elezioni In Beemia Nelle 79 ele- 
i /.ioni che ebbero luogo in Boemia il 20 

<orr. nei collegi dei Comuni rurali per 
-la Dieta provinciale, riuscirono eletti : 
18 giovani éehi, 26 tedesco-liberali 3 te
desco nazionali, 2 agrari, 1 vecchio-éeho, 
1 elericnle ed 1 incolore. Necessitano 2
ballottaggi.

Il battesimo della neonata gran- 
duchessa Olga seguirà, a quanto si 
annunzia da Pietroburgo in data 21 corr-, 
a Carekoe Selo, o domani o il venturo

ì martedì • .
' Un nuovo arciduca ed una nuo

va visita di Francesco Giuseppe 
a Zagabria Lo scorso giovedì l'arci
duchessa Bianca, consorte ali' arciduca 
Leopoldo Salvatore, che risiede a Zaga-

1 bria ebbe felicemente a sgravarsi d' un 
novello arciduca, il quale, a quanto diéesi, 
sarà tenuto alla fonte battesimale da Š- 
M. Francesco Giuseppe. Corre voce inol
ile che S M-, venendo dlbelnuovo nella 
capitale croata, coglierà quest'occasione 
per graziale quegli studenti, che.si tro
vano rinchiusi nelle carceri per aver ab 
brucialo la bandiera magiara, e ciò dietro 
intromissione dello stesso arciduca Leo-

i poldo-Salvatore, il quale prevede che po
trebbe scoppiare una sommossa contro

, gli organi governativi frala cittadinanza 
• di Zagabria, troyantesi in preda ad una 

enorme eccitazione per le condanne in-
I Ritte agli studenti incarcerati.
I . Se S. M. verrà a Zagabria e se si 
’ -witrometterà l'arciduca Leopoldo-Salva- 
| tore, non v' ha dubbio cbe la grazia sarà

fatta.
Povera Ceratola I 11 21 corr. eb 

bero fine le elezioni dietali dei comuni 
foresi della Camicia Gli eletti apparten
gono al partito conservativo-slovetio, il 
che vuol dire al partito retrogrado, alla 
cui-'teste trovasi il germanofilo principe- 
vescovo Misija.

Qui è proprio da esclamare . Povera 
Cani iota ■

Magiari presi a sassate Nella 
„Bdailcia* di Rieka (Fiume/ dello scorso 
lunedi leggiamo. Ventidue soci della se
zione fiumana del club touristu ungherese 
effettuarono ieri (domenicai, nel pome
riggi», una gita a Bakar (Buccarii. Nel 
ritorno, passando per ta località di Draga, 
vennero presi a sassate da quella po
polazione.

I gitanti, visto d vento poco jimpizio. 
-e la diedero a gambe “

Cronaca dulia Città 1
Per T onomastico dell* Impera« ! 

trice Elisabetta. Lo «cono mercoledì, ri- , 
correndo I' onomaatico dell* Imperatrice Eli
sabetta, ebbe luogo ùella cbicaà di S. Au onio ; 
vecchio un ufficio divino con intervento delle 
autorità civili e militari.

Il Sig. Ivan KuSar. al datare dello 
«corso sabato, non fa pili parto della nostra *, 
Redazione. 1

A beneficio della società del 1 
88.- Cirillo e Metodio. La locale sezione I 
della società dei SS. Cirillo e Metodio darà i 
in questa città domani a sera, 24 corr., nei I 
locali della Società „Sokol* sita all* angolo > 
delle vie Farneto ed Amai te, uno svariato 1 
trattenimento a beneficio dell'omonima società, i 
— Rallegrerà il trattenimento la banda mi- | 
litare dell' 87.0 reggimepto. — Ingresso s.
40 ; poltroncina s 20. —-Principia alle ore 8

A questo trattenimento vengono invi
tati gli Slavi di questa città.

La politica d* astensione * un 
.noOééÀse* ! E sapete chi lo dice! Il 
locai» „lùcjpeadente*'in nno, dei suoi ai
timi tpumiri E -a chi rivolge T organo li
berale di Trieste queste parole? Al partito 
italiano progressista cui consiglia di prender 
parte d’or innanzi alle elezioni dei deputati 
al Parlamento austriaco. Alle parole deli’ „In
dipendente* noi facciamo seguire un distin
guo: Se esso ritiene — e lo ba detto ripe
tute volto - che, l'elemento italiano, di Trieste 
è oppresso, allora non può dire ehe la po
litica d’astensione del partito progressista, 
di cui esso è il portavoce, ala un nontente; 
dappoiché' in Austria la miglior politica al 
di d' oggi pegli elementi oppressi in generale 
è quella dell* astensione. Se poi F~„Indipen- 
dente* ritiene, che T elemento italiano di 
Trieate non i oppresso — come in realtà 
non 1’ è — allora dovea riconoscerlo anche 
publicamènto; in tal caso la parolj nonsense 
appiccicata alla politicad'astensipne'del partito 
progressista non ci avrebbe arrecato alcun ’ 
stupóre. Cosi invece, come 1' Ua appiccicata, 
non può destar altro che meraviglia nei suoi 
lettori induceodoli ad ammettere che nella 
redazione dell' „Iódipendente* è subentrata 
un’ evoluzióne Colle -rivoluzione e una rivolu
zione oolT evoluzione

Dibattimento dHerlto. Il dibattimento, 
che doveva aver luogo dinanzi T Assise di 
Trieste Io scorso martedì „contro il prof. M. 
Maudié, redattore della ideale „Nata Sloga~ 
per delitto di sedizione commesso mediante 
stampato, venne prorogato avendo ii difen
sore dell' accusato, Dr. Gustavo Gregorio, 
chiesto la delegazione d'un altro foro.

L' accusa contro il prof. Mandiè venne 
mossa dalla Procura di Stato dietro doman
da tj> Giambattista Flapp. vescovo di Pa- 
reuzo'-Pola.

Treno espresso Oetenda-Trle- 
ate. A Incominciare dal 2 dicembre p. v. 
il treno espresso Osfenda-Trieste viaggierà 
una volta per settimana, e preaisamente il 
lunedi da Vienna (Westbabnhof), oltre Vien
na (Sudbabnhof) per Trieste, in coincidenza 
còl piroscafo del Lloyd per Alessandria. Cosi 
phre il treno suddetto viaggerà ogni merco
ledì in coincidenza col piroscafo tn arrivo da 
Alessandria da Trieste a Vienna (Sddbahnhof), 
proseguendo oltre la Westbabnhof per O- 
stonda (in coincidenza per Dover, risp. 
Londra).

Partenza da Londra ogni domenioa alle 
10 ant., arrivo a Vienna ogni lunedi alle 5 
pom., a Trieste ogni martedì alle 8.20 .mt.

Partenza da Trieate ogni mercoledì alle 
6 pom ; arrivo a Vienna allo 9 ant di gin

; vedi od a Londra alle 4.30 pom di venerdì.
Si potrà servirsi del treno espresso an

che per viaggi a Rieka (Fiume) e Matnlje- 
Opatija (Abbazia), con trasbordo a S. Peter

L’aumento di prezzo per l'uso de1 detto 
treno importa, oltre il prezzo di tariffa 'Iella 
I clamo per il tratto Vienna S B.-Trieste, 
fior. 8.20, compreso il bollo Sarà bene in 
ogni caso ({'assicurarsi a tempo i posti me
diante la 'Società intertioziona le ferroviaria 
di vagoni lotto in Vienna. (I. Kàrnthnerring 15).

Notizie recentissime.
Al momento di porre in macchina il 

giornale, ci giungono da Zagabria ìe seguenti 
notizie :

Zagabria 22 Novembre 1896
La posizione del bano è scossa. Poi 

mantenersi al posto non ama nulla di megRó 
che di provocare il popolo.

Questa mane alle 3:/, fece trasportare 
a Lepoglava tutti gli studenti condannati. 
Fra il popolo regna vivissima agitazione. 
Per impedirò una sommossa il bano farà 
venire qui gli Honcedf magiari. Verrà pr« 
clamato lo stato d’assedio; il Parlamento 
vorrà sciolto e collocato alla testa del go
verno un commissario governativo Della per
sona del bano stesso.

Oorrtoposdeziua aperta.
Mietala cs». Òsvtó - Plostsvtó — Orali Coll'io 

porto di f. 5, rimeuod ia dita 16 corr., irete saldato 
a tutto decembre 1096 ed avva&za ancora l. 1 a conto 
del VofCzo abbvooAmeato per l'aaio 1896.

Men C. A. P. —• ftejta : Le parole: Zadosoljaii 
«aia atatern »« • Forni ÌL sa »mitrom Vat»fa Urla. 
un taf la Sifaoria Vostra si è coajbueiati di oso 
rarci. ci rieoptono di gioia e ci sprtmuo a costinetre 
■n, sestiero cte ci viene additato dal soitro programma 
Ricevute, lire IO Saldato a tatto Decembre 1895

Dr. A. P. — Trsglr rtrtà) Va bea*! — Stimmi
X. — Zagreb: Casu la n metter» dello spario non 

abbiamo potato oggi riprodurre quell*articolo. -

slavna Zahvala.
Milo) svojti, Ijubeznim prijateljem, do

brom, radiinom komikom pučanstvu od srcu 
hvala na iskrenim izrazim ljubavi prigodom 
mog polazka iz milog i ubavnog mi zav< 
Čaja. Duboko, neizbrisivo uasdjena u srcu o 
stat .će mi uspomena boravka u toli ljublje
noj Komiti. Dao Bog na brzo: pukla zora 
tudjena dau«, mira. ljubavi i bratske sloge' 
To, ganut, ia dna srcavapije i želi uz- srds- 
òan pozdrav

Trst. l’jll 1895.
Dr. Jos. Martini«

Avviso a chi tocca !
Durante ta settimana in corso ab

biamo diramato speciali inviti a tutti 
quegli abbuonati, ' ebe si IrovaiiS in arre
trato colla nostra Amministrazione, ecci
tandoli al pagamento entro il corrente 
mese di quanto ri devono a saldo tutto 
decembre c. a.

Osiamo sperare che gli abbuonati 
morosi corrisponderanno al nostro .invito 
e così non ci costringeranno ad invitarli 
nel venturo mete al pagamento di quanto 
ci devono col publicare i loro nomi nel 
nostro giornale, come abbiamo promesso 
nel numero precedente-

L’Amaiabtrazione.

TIPOGRAFIA AUGUSTO LEVI

11 „Pensiero Slavo**
si vende a

TRIESTE 

nei postini di tabacco siti iu :
1) Via delle Poste mue. 1,
2> Pìeuetta 8. Xùoia num. 1,
8) Piasse- delle X»e*na num. 7,
4) Vie Stadion num. 1,

. 6) Vie delle Csssma num. 18,
. 6) Piasse delle Oaeerma num 1, 

a Bleka (Piume) presso l'Acensle 
tarteraesàonele di (tessette,

s Volosko presso Gìpu. Spendou 
,r.<a Pela nel postinoti*, tabacco di 
AnL Pavletté (Via Barbacani).

reoento.il

